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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Alla notizia doli' assassinio di Cristino 
Garcia l'Assemblea Nazionale francese ha rin¬ 
novato la richiesta di rompere immediatamente 
le relazioni diplomatiche con il boia Franco, 
vergogna dell'Europa e dell'umanità". 

Che farà il governo italiano ? 


ai 


ANNO XXIII (Nuova serie) N. 47 


DOMENICA 24 FEBBRAIO 1946 


Una copia L. 4 - Arretrata L. 6 


La 



e il governo 


La Consulto ha condotto n ter¬ 
mine, dopo alcuno battute abba¬ 
stanza tomp(*‘-to'»e, la discussioni' 
della nuova loppe dottorale poli¬ 
tica. E’ stata condotta bone que¬ 
sta discussione? Si può dubitarne, 
e forse le stesse tempestosi* battu¬ 
te finali stanno a dimoiti are che 
si sarebbe potuto far meglio. I a 
Consulta, elio nel corso di prece¬ 
denti dibattiti n\e\a dato prova 
di essere elemento moderatore e 
pacificatore dei contrasti inesita¬ 
bili tra le diserse temlen/e poli¬ 
tiche del paese, questa \olta sem¬ 
bra invece aver Involato in modo 
da acuire questi contrasti, da esa¬ 
sperarli, alla volte persino in mo¬ 
do da renderli difficilmente supe¬ 
rabili. A che cosa può esseri* do¬ 
vuto questo fatto? Si diceva ieri 
nei corridoi di Montecitorio che 
questo fosse uno dei risultati del 
lavorìo svolto specialmente in se¬ 
no a uno dei gruppi democratici 
intermedi da un uòmo politico ri¬ 
masto fino a poco tempo fa tra 
pii « indipendenti », e alla vigilia 
della discussione postosi aperta¬ 
mente alla testa di questo pruppo. 
La cosa è possibile, e Lambi/ione 
meschina del potere ne fa far di 
peggio. Forse però non si tratta 
altro che del logorìo della situa¬ 
zione politica attuale, da tempo 


NEL XXVIII ANNIVERSARIO DELL’ESERCITO ROSSO 


La potenza sovietica 


crescerà ancora 


dichiara in un o. d. g. il Generalissimo Stalin 


Il <w4>verno eil il popolo italiano ricordano con com¬ 
mozioni' F immenso contributo novictico alla vittoria 


diventato evidente nel governo, e 


ora anche nell’assemblea consul¬ 
tiva; così come certamente si è 
fatto sentire nella discussione pub¬ 
blica della legge elettorale il ner¬ 
vosismo che sempre precede le 
consultazioni popolari. 

Qualunque sia la cnu-a, sta di 
fatto che la Consulta ha posto ora 
il governo e il paese di fronte a 
un problema no n privo di diffi¬ 
coltà, quello di una legge elettora¬ 
le messa assieme attraverso una 
serie di scontri e di battaglie in 
ceno ad*una a93ombJca non-rappre¬ 
sentativa, e di cui, quindi, l’ima o 
l’altra delle parti in contrasto è 
In diritto di chiedere, per un mo¬ 
tivo o per l’altro, delle modifica¬ 
zioni o dei ritocchi. La cosa è gra¬ 
ve, perchè una legge elettorale do¬ 
vrebbe sempre essere qualcosa di 
sostanzialmente non discusso. 
Quando nna parte notevole del¬ 
l’opinione pubblica o ne mette in 
dubbio la giustezza o la respinge, 
la legge elettorale non adempir 
pili ni suo scopo, che è quello di 
essere una specie di connine deno¬ 
minatore di tutti i partiti e di for¬ 
nire quindi, attraverso il voto, un 
risultato non contestabile da nes¬ 
suno per nessun motivo di ordine 
generale. 

Nel 1919. quando si passò dal 
sistema uninominale a quello pro¬ 
porzionale, nonostante il contra¬ 
sto fosse a questo proposito molto 
vivace, lo scoglio fu evitato tanto 
pèr In cautela di ehi impostò il di¬ 
battito, quanto e forse soprat¬ 
tutto perchè l’assemblea che de¬ 
cise la riforma era essa stessa già 
rappresentativa. Oggi invece ci 
troviamo di fronte allo stranissimo 
fenomeno di una assemblea non 
rappresentativa ma scelta dall’al¬ 
to. la quale si è intestata a voler 
discutere di una riforma di carat¬ 
tere di principio, come quella del 
voto obbligatorio, pur sapendo che 
a proposito di questa riforma il po¬ 
polo non si è prononciato r i pa¬ 
reri sono nel governo divisi esat¬ 
tamente a metà. Perchè la Con¬ 
sulta si è intestata su questo pun¬ 
to? Per rendere inevitabile una 
cri'i di governo? I a cos n sarebbe 
indizio di poca saggezza, perchè 
non è d’una crisi rhe ahhiam bi¬ 
sogno ora. Oltre a questo, coloro 
che hanno assistito ad alcune delle 
aednte, hanno sentito anche per 
altri motivi qualificare la nuova 
legge, da parte di uomini rhe par¬ 
lavano a nome di gruppi intieri, 
come antiliberale, oppressiva della 
volontà degli elettori, offensiva 
per intiere categorie di cittadini, 
e così via. 

Nel complesso, ci sembra ehi 
nel corso di tutto il dibattito «ì 
*ia dì troppo attenuata alla Con¬ 
trita, la coscienza della persistrn- 
tlr necessità di una unità drPa na¬ 
zione proprio nel momento in cui 
ì partiti stanno per schierarsi nrl- 
l’ilgone p..litico con il loro seguito 
di'elettori. Anche il dibattito sulla 
bamdicra nazionale come simbolo 
di * partito è stato, per questo 
aspietto, notevole come sintomo e 
curioso. I a cosa in sè ha scarso 
Talor**, perchè ha avuto ragione il 
Casali di osservare che su una 
scheda non stampata in tricromia, 
i tricolori son tutti eguali, e nessu¬ 
no può capire se si tratta di quel¬ 
lo italiano, o francese, o belga, o 
messirano. 11 valore, però, sta qui 
proprio nel simbolo. Sta nel fatto 
che qirando i capi più qualificati 
della classe operaia si sono alzati 
• hanno detto senza retorica, scm- 
glicempntc: < Ma bndatc, chb que- 


MOSCA, 23. (Tuìs) — In oeca- 
Mone del 28 anniveisnrio della 
fondazione dell’ Armata Rossa. il 
Generalissimo Stalm, nella sua qua¬ 
lità di Commissario del popolo per 
la Difesa, ha diramato il seguente 
oiclme del giorno: 

« Compagni dell’Armata Rossa e 
dell a Marma Rossa. soldati, sottuf¬ 
ficiali. ufficiali e generali! 

L/Armata Rossa celebra il suo 
28. anniversario all’apogeo della 
foi/a, circonfusa dalla gloria delle 
vittorie ripoi tate sugli imperialisti 
tedeschi e giapponesi. Dalla guer¬ 
ra. lunga e dura, l’Aimnta Rossa 
è uscita come un esercito di pn- 
m ordine, che si è distinto per l’al¬ 
to spirito e Io qualità combattive 
dei suoi membri, ed ha un equi¬ 
paggiamento modernissimo, nonché 
i comandanti più esperti e tem¬ 
prati .. s 

Sottolineando gli stretti vincoli 
di fraternità e di azione che lega¬ 
no il popolo sovietico al suo eser¬ 
cito. Stalin ha così proseguito: 

** Inoltre le vittorie dell’Armata 


Rossa dipendono dal fatto che ad 
essa sovrintende il Partito comu¬ 
nista il quale ne cura l’educazio¬ 
ne. Ispirando Ié sue azioni agli in¬ 
segnamenti del grande Lenin, il 
popolo sovietico, guidato dal Par¬ 
tito comunista, ha trasformato la 
nostra patria da un Paese retro¬ 
grado in una nazione progressista, 
da un Paese agricolo in un Paese 
industriale. 

Dopo aver conclusa la guerra 
con la vittoria sul nemico, l’Unio¬ 
ne Sovietica è entrata in un nuo¬ 
vo pacifico periodo del suo svilup¬ 
po economico. Ora il popolo sovie¬ 
tico si trova di fronte al compito 
di consolidare le posizioni conqui¬ 
state e di procedere oltre, verso 
Un nuovo progresso economico. 

Entro il più breve tempo possi¬ 
bile, dobbiamo sanare le ferite in¬ 
flitte dal nemico al nostro Paese: 
dobbiamo tornare al livello d: svi¬ 
luppo economico dell’ anteguerra 
per. poter ..a. 1 più presto cunerare 
notevolmente quel . livello, accre¬ 
scere il benessere materiale del 
popolo, ed aumentare ancora la 
potenza militare ed economica del¬ 
lo Stato sovietico. 

Nelle nuove condizioni. l'Arma¬ 
ta Rossa ha il compito di tutelare 
il pacifico e fattivo lavor ì del po- 


monte gli interessi dello Stato, e 
rendere i confini della patria si¬ 
curi da assalti nemici. ’ 

Durante la guerra, 11 compito 
principale dei soldati, ufficiali e 
generali dcU’Armata Rossa fu di 
conquistare la vittoria, di usare 
sagacemente le proprie forze e la 
propria abilità per ottenere la to¬ 
tale sconfitta del nemico. In tem¬ 
po di pace, il principale compito 
di tutti i soldati, ufficiali e gene¬ 
rali senza eccezione è di miglio¬ 
rare continuamente la loro com¬ 
petenza nel campo militare e po¬ 
litico ... 

Dopo avere accennato all’in\nor- 
tanza della disciplina fra i ranghi 
militari, Stalin ha concluso: 

Compagni dell’Esercito e della 
Marina rossa, soldati, sergenti, uf¬ 
ficiali e generali! 

A nome del Governo sovietico e 
del nostro Partito comunista, vi 
saluto e mi congratulo con voi nel 
28. anniversario dell’Armata Rossa. 


Viva la nostra vittoriosa Armata 
Rossa! Viva la nostra vittoriosa 
Marina! Viva la nostra potente pa¬ 
tria! ». 


Un telegramma di De Gasperi 
a Stalin 


Nella ricorrenza del 28. anniver¬ 
sario dell’esercito rosso il Presi¬ 
dente del Consiglio De Gasperi ha 
inviato al Generalissimo Stalin il 
seguente telegramma: 

« Nella ricorrenza del 28. anni¬ 
versario dell’esercito rosso il Go¬ 
verno ed il popolo italiano ricor¬ 
dano con commozione l’immenso 
contributo sovietico alla vittoria e 
Vi pregano di accogliere la rinno¬ 
vata espressione della più schiet¬ 
ta e leale amicizia ed i voti più 
caldi per le sempre maggiori for¬ 
tune del Vostro grande ed eroico 
Paese ». 


20.000 prigionieri 

al mese 


rientreranno in Patria 


• Oggi riparte per Firenze la dele¬ 
gazione di madri e spose di pri¬ 
gionieri venute a Roma in rappre¬ 
sentanza di tutte le donne Italiane 
che hanno ancora i loro cari in ter¬ 
ra straniera. 

La delegazione composta di tre 
madri, di tre spose e di una bimba 
di sei anni che non ha ancora co¬ 
nosciuto il babbo, è stata ricevuta 
dai rappresentanti degli S. U., Unio¬ 
ne Sovietica, Inghilterra, Jugosla¬ 
via dai quali ha avuto cordiali as¬ 
sicurazioni di interessamento. 

Il Capo di Stato Maggiore della 
Commissione Alleata, generale 
Kerr, ha comunicato che l’affluso 
dei prigionieri in Italia avverrà nel¬ 
la proporzione di 20 mila al mese. 
I! colonnello Regis, capo della divi¬ 
sione prigionieri di guerra della 
Commissione Alleata ed il generale 
Mantienili, capo dell’uffieio reduci 
prigionieri di guerra del Ministero 
della Guerra, partono oggi per il 
Marocco onde disporre i turni di 
rimpatrio sugli incrociatori italiani 

Il Presidente del Consiglio, De 
Gasperi e il sottosegretario Arpesa¬ 
ni hanno a loro volta dato assicura¬ 
zione della cura che il Governo 
Italiano ha per il problema del 
rientro e della sistemazione dei pri¬ 
gionieri e degli internati e si sono 
felicitati con la delegazione per l’i¬ 
niziativa presa dal Comitato reduci. 

Ai rientro a Firenze la delegazio¬ 
ne indirà una riunione al Teatro 
Verdi e riferirà sulle visite fatte. 


PER IA SALVEZZA DEI BAMBINI ITALIANI 


Il Vescovo di Grosseto 


plaude all’iniziativa comunista 


“//// 1 alle (fio va'idialnwnlp pel i' oppia umani - 
lati a p Amila inbapleAa da codetta Pallilo 
HO tondini Animino accolli nel Acminaiio locale 


GROSSETO. 23. 

La popolazione di Grosseto, die¬ 
tro iniziativa della Federazione 
Comunista di questa citta, ha ac¬ 
colto affettuosamente nei giorni 
scorsi il pi imo scaglione di bim¬ 
bi poveri di Carrara, che sverne¬ 
ranno nella nostra provincia. 

In occasione dell'arrivo del tre¬ 
no. la Federazione Comunista in¬ 
vitò il Vescovo di Grosseto Mon¬ 
signor GnIcH/zi a intervenire alla 
manifestazione. 

Alla richiesta, il Vescovo ha ri¬ 
sposto cor. la seguente lettera: 

In questo pomeriggio di ritorno 
In Sede, ho L'ovato il cortese In¬ 
vito, in data di ioii. per presen¬ 
ziare l’arrivo dei bambini sinistra¬ 
ti dalla guerra 

Spiacente dell’assenza, dovuta al 
mio Ministero, mi rallegro eord'zl- 
mente, per l'opera umanitaria e 
santa, intrapreso da codesto Parti¬ 
to, ed. in prova della mia adesio¬ 
ne, domando di potervi partecipa 
re con raccogliere, nei locali di 
questo Seminario, n. 20 bambini, 
di sesso maschile, possibilmente 


iscritti alla terza od alla quarta 
elementare • 

La Segreteria Ospitalità Bambi¬ 
ni della Federazione Comunista ha 
risposto ringraziando per la gene¬ 
rosa offerta, sicura clic l'esempio 
della nobile adesione del Prelato 
trovcià ancora maggiore riscontro 
tra la popolazione della generosa 
provincia grò*-, ciana. 


I rapporti italo-greci 

in un'inlervista di De Gasperi 


Il Presidente del Consiglio on. De 
Gasperi in un'intei vista concessa 
al giornalista gioco Dossos sui rap- 
porti italo-greci ha parlato del 
dovere degli italiani di ricono¬ 
scere i torti verso i popoli vil¬ 
mente aggrediti, Francia e popoli 
balcanici, vittime di una megalo¬ 
mania folle Per quanto riguarda 
l’avvenire «• Non vi è alcun contra¬ 
sto nè di interesso, nò di altra in 
detto De Gasperi. 


La 

la 


Consulta ha approvato 
legge elettorale politica 


178 voti favorevoli e 84 contrari - Secondo Von. Nitti 
sarebbe stato meglio adottare la legge elettorale del 9 19 




Il f referendum,, al centro delle discussioni fra i parlili 


polo sovietico, proteggere efficace- l’intera legge. 


La legge elettorale politica è 
6tata ieri approvata a maggioran¬ 
za dalla Consulta Nazionale. 

All’inizio della seduta il conte 
Sforza fornisce alcune spiegazio¬ 
ni circa ir suo atteggiamento du¬ 
rante la seduta precedente e met¬ 
te quindi ai voti, per alzata e se¬ 
duta. gli emendamenti Scoca. I 
consultori comunisti, socialisti e 
azionisti abbandonano in massa 
l'aula e, in loro assenza, gli emen¬ 
damenti vengono approvati.- 
II Presidente indice allora la 
votazione, a scrutinio segreto, del- 


PROTESTA CONTRO IL REGIME DEGLI ASSASSINI 


24 

tlN» 


ore di silenzio 


Fi 


vincici e 



Ilei 


I■ postpleiirnfonici francesi limimi interratili, a partire dal 
mezzogiorno di ieri, le comuniin/icni con la Spagna - Altri 
XI patrioti spagnoli dinanzi alla corte marziale franchista 


PARIGI. 23. — L’ A.P 
dalla cittadina di 


Aitala de He- 
nares, nei pressi di Madrid, che si 


è ivi iniziato, ogg: ;1 processo con¬ 
dotto da una corte marziale a ca¬ 


rico di 37 persone accusate d< aver 
organizzalo il paritto socialista 
clandestino. L'accusatore ha già 
chiesto la pena di morte per oito 
degli imputati, fra i quali sono 
Francisco del Toro Coevo, già de¬ 
putalo alle Cortes nel 1936, Juan 
Gomez Fatelo (accusato di es^cio il 
Presidente del Partito) e Vicente 
Valle Angles. Gh ultimi due fu¬ 
rono sindaci di Madrid al tempo 
della repubblica 

Intanto, la fucilazione deU'eroe 


informaidesiderare che la vita dei prigio¬ 
nieri fosse rispettata **. II comuni¬ 
cato aggiunge che ia protesta della 
Assemblea Nazionale Costituente 
deve essere immediatamente tra¬ 
dotta in atto e conclude afferman¬ 
do la necessità di una immed ata 
rottura di ogni rapporto con 
Franco 

Anche il Partito socialista SFIO 
ha pubblicato una vnbiata protesta, 
chiedendo al governo della Repub¬ 
blica francese « di continuare cor 
la massima energii l'azione inizia¬ 
ta per recare, assieme agli alleati, 
un efficace aiuto alla repubblica 
spagnola e per aboattcre il regime 
fascista la cui esistenza disonora 


repubblicano Cristino Garcia ha j l’Europa liberata ■». 
sollevato in tutto il mondo demo-l I,'organizzazione sindacale dei la- 
cratico, un’ondata di dolore e dii voratori postali francesi ha deciso 
acuta :nd:g:ir.z:cr.e. jd: interrompere per 2i ore tutte-le 


In un comunciato diramato ; cri 
sera, il Partito comunista frances** 
ha definito l'esecuzione di Cristino 
Garcia c degli altri nove repubbli¬ 
cani spagnoli come «■ una provoca¬ 
zione rivolga contro le nazioni de¬ 
mocratiche e contro questo Paese, 
che ha dato ufficialmente prova di j 


comunicazioni postali e telefoniche 
con la Spagna, ad eccezione d: 
quelle ufficiali, a partire dal mez¬ 
zogiorno di oggi. 


Prende la parola, per dichiara¬ 


zione di voto, l’on. Nitti; egli af¬ 
ferma di non poter accettare la 
legge nel suo complesso, pbrciò 
appunto si è astenuto dalla vota¬ 
zione di ogni singolo articolo di 
legge.- ... .. . 

L'oratore prosegue affermando 
ch e non era necessario fare un’al¬ 
tra legge elettorale, ma era suffi¬ 
ciente utilizzare la legge del ’19. 
Legge che, pur adottando il siste¬ 
ma proporzionale, lasciava liber¬ 
tà di scelta all’elettore e con la 
quale furono effettuate le ultime 
libere elezioni in Italia. Con lievi 
modifiche, per adattarla alle nuo¬ 
ve condizioni, come ad esempio il 
«oto alle donne, la legge del T9 
poteva benissimo essere adottata 
per l’elezione della Costituente; 
per questi motivi l’on. Nitti pro¬ 
pone al governo di adottare per 
le elezioni della Costituente la 
legge del ’19. 

Gli argomenti di Nitti sono bre¬ 
vemente ribattuti dal Ministro 
Romita e dal relatore Micheli. Si 
procede quindi alla votazione: al 
termine della quale il Presidente 
comunica l’esito: presenti e votan¬ 
ti 262. hanno votato palla bianca 
178. hanno votato palla nera 84 
consultori. La legge è approvata. 

Contro la legge hanno probabil¬ 
mente votato i monarchici, i libe¬ 
rali e qualche demoiavorista. 

Il Presidente annuncia infine che 
la Consulta viene aggiornata per 
essere riconvocata il 4 marzo, per 
l’esame della legge sui poteri del¬ 
la Costituente. 


« Referenti uni » 
prima, durante o dopo 


-La giornata di ier: ha visto una 
sosta nelle attive prese di contatto, 
tra gli esponenti dei partiti della 
coalizione, alla ricerca di un accordo 
sui poteri della Costituente. 

Si apprende frattanto che un ac¬ 
cordo sarebbe stato raggiunto per 
quanto riguarda i limiti di tempo da 
assegnarsi alla Assemblea Costituen¬ 
te: secondo tale accordo la Costi¬ 
tuente dovrebbe rimanere in funzio¬ 
ne per 8 mesi, txm facoltà di proroga, 
fino ad un anno. 

Anche por quanto riguarda 11 pro¬ 
blema del capo dello Stato, durante 
;l periodo di lavoro della Costituente, 


sarebbe stato raggiunto secondo no¬ 


tizie diffuse dalla stampa romana un 
accordo: il quale prevederebbe la 
possibilità di una reggenza civile 
nella quale dovrebbero essere rap¬ 
presentate: la monarchia insieme al¬ 
la destra ed alla sinistra dello schie¬ 
ramento deL parati.. - - - 

In tale maniera sarebbe stato rag¬ 
giunto un accordo su tutti i 'Dunti 
controversi: tranne sul più impor¬ 
tante: 11 referendum sulla questione 
istituzionale. 

I partiti della coalizione hanno ap¬ 
profittato della sosta nei lavori col¬ 
legiali per meglio precisare la propr.a 
posizione in mento alle questioni 
dibattute. 

La Direzione della Democrazia Cri¬ 
stiana si è riunita ieri mattina a 
Piazza del Gesù; De Gasperi ha n- 
formato la Direz.one circa l’anda¬ 
mento delle discussioni. Durame la 
riun one sarebbe stata dibat’uta la 
proposta, che De Gasperi avrebbe a- 
vanzato al Consiglio d; .Gabinetto, di 
un referendum istituzionale da te¬ 
nersi durante i lavori della Costi¬ 
tuente. Al « referendum prima > c al 
* referendum dopo • si aggiungerebbe 
cosi il «. referendum durante .. 

Nella mattinata si sono riuniti a 
Montecitorio i gruppi parlamentari 
liberale e demoiavorista. I I beralj 
avrebbero riatTei maio la loro mtran- 
s genza circa i due refeiendum da 
loro richiesti: quello sui poteri della 
Costituente e quello sulla questione 
istituz'.coalc- 

La riunione dei demoiavonsti sa¬ 
rebbe stata invece provocata da dis¬ 
sensi interni in seno al gruppo; dis¬ 
sensi clic si sono chiaramente rivelati 
durante la seduta tenuta alla Con¬ 
sulta l’altro ieri, quando, m sede 
di votazione, il gruppo demoiavorista 
si è diviso nettamente in due. 

Sempre nella mattinata il Presi¬ 
dente De Gasperi si è incontrato al 
Vim.nale con il Ministro Cianca; l’in¬ 
contro viene messo in relazione con 
la necessità o meno di agc-omarc la 
Consulta — come è noto il Ministro 
Cianca è incaricato delle relaz.oni tra 
Governo e Consulta — noti è però 
improbabilile che il leader az:on sta 
abbia riconfermato al Presidente del 
Cons glio Patteggiamento del suo 
Parato circa la quest.one del refe¬ 
rendum. che gli azionisti respingono. 

Oggi e domani non avranno luogo 
riunioni del Consiglio di Gabinetto 
e le due giornate saranno ded.cate 
ad LiUxjiitri tra gli ispum'iiti dei par¬ 
titi. Martedì mattina si riunirà la 
Direz’one del Partito socialista e nel 
pomeriggio avrà luogo la riunione del 
Consiglio di Gabinetto. 



La polizia coloniale britannica disperde con metodi sbrigativi 
un gruppo di dimostranti indiani a Bombay 


La stazione di Bombay 
incendiata dagli insorti 


EiiHiimnlnmiln lavoratori in scin|inrn - Il liilnn- 
ciu (tolto villini r di lori ; 75 unirli ri 25L1 Inrili 


BOMBAY, 23. — La cessazione 
dello sciopero dei marinai e la 
resa deeli ammutinati che si tro¬ 
vavano a bordo delle unita nava¬ 
li m porto non sono bastate a da¬ 
re la pace a Bombay. 

II centro dei disordini è stato 
oggi nei quartieri settentrionali 
della città, che costituiscono la zo¬ 
na industriale, dove la polizia e 
le truppe hanno aperto ripetuta- 
mente il fuoco sulla folla che più 
di una volta ha tentato di sopraf¬ 
fare le truppe. Varie centinaia di 
militari armati di fucili e armi 
automatiche sono stati fatti afflui¬ 
re questa sera nella zona. Prece¬ 
dentemente la folla aveva appic¬ 
cato il fuoco alla stazione ferro¬ 
viaria. ai treni e ad un impianto 
tessile. 

La voce del cannone è stata udi¬ 
ta in diversi punti della città. La 
polizia ha avuto ordine di fare 
fuoco su chiunque sia colto ad in¬ 
nalzare barricate, sistema preferi¬ 
to dai rivoltosi per arrestare il 
traffico. 

Secondo calcoli non ufficiali, le 
vittime dei disordini odierni am¬ 
montavano fino alle 16 fore loca¬ 
le) a 75 morti e 250 feriti, oltre 
a due agenti di polizia 'uccisi e 50 
feriti. Il totale delle vittime degli 
ultimi tre giorni sale cosi a 210 
morti ed oltre 1200 feriti. 


sto è anche il simbolo nostro per¬ 
dio è il «imbolo di tutti noi». la 
loro dichiarazione, che venticin¬ 
que anni fa avrebbe scatenato 
rcntudn«mo e forse anche creato 
una situazione politica del tutto 
nuova, è stata accolta con Io 
-cherno e con l'ira con cui si ac¬ 
colgono io manovre e i colpi man¬ 
cini. Perchè il Casati cd i suoi 
amici diventano co«ì nervosi e 
perdon le staffe al sentir la classe 
operaia riconoscersi e proclamarsi 
nazionale? Temon forse che que¬ 
sto significhi la fine aperta di po¬ 
sizioni di monopolio politico rqrjri 
non più fondate su nessuna 
realtà ? 

Concludendo, vi è da sperare 
che nei prossimi giorni e nelle de¬ 
cisioni conclusive di tutti que¬ 
sti dibattiti ancora una volta pre¬ 
valga la saggezza politica che fi¬ 
no ad ora ci ha tenuti uniti, e che 
alla competizione elettorale tutto 
tl paese, eliminato ogni motivo di 
risentimento tra forze egualmente 
interessate al bene della patria e 
al trionfo della democrazia, possa 
prender parte in-modo tranquillo, 
ordinato, senza che in nessuno 
pos«a sussistei»; il duijino di esse¬ 
re più stato, in partenza, ingiu¬ 
stamente sopraffatto. 



Qa passeggiala di donna yHcdìld^ 


»n quegli anni abitavo con la mia 


famiglia mi Corso Vittorio Ema~ 
A nude. Ero bambino, ancora coi 
(pnoechi scoperti, ma già fumavo la 
paaha strappata alle sedie e arroto¬ 
lata nelle carte più sporche. Ero un 
rattezza ripeto, me già pieno di r fri 
e di sogni, t miei vizi erano due in 
quel tempo: il fumo e la bicicletta. 
Fumavo indifferentemente la paglia 
o le cicche dei sigari del nonno: e ru¬ 
bavo qualche soldo per andare in 
bicicletta marinando la scuola. 

Bastava che mia madre affac¬ 
ciasse al balcone, per sapere l'ora. 
Quando la stiratrice sciorinava la 
biancheria su una fila di sedie da¬ 
vanti alla porta di casa, non c’era pe¬ 
ricolo d’ingannarsi, era il mezzogior¬ 
no; quando Carmelina, la pantalonaia 
di fronte alla stiratrice, tirava fuori 
il banco su cui stirava i suoi panta¬ 
loni, erano le tre del pomerìggio. 
Quando Sisina, la « revettatrice » 
smetterà di bucherellare le tomaie, 
erano te quattro e bisognava mandar¬ 
ci a prendere alla scuola. 

Quando passava donna Matilde, era¬ 
no le quattro e mezzo. Matilde Serao 
pastora quasi ogni giorno per Corso 
Vittorio Emanuele alle quattro e mez¬ 
zo del pomeriggio, mentre l’ombra 
già falciava a metà strada. Mia ma¬ 
dre correva a chiamarci, allora, e ci 
mostrava la scrittrice, che seduta co¬ 
modamente in carrozzella, faceva la 
sua passeggiata. 

Erano gli anni tra il 1919 c il 1921, 
mi pare. Si cominciava appena ad as¬ 
saporare U pane di grano c le gioie 


della pace. Avevamo abbandonato da 


poco Giugliano, dove ci eravamo ri¬ 
fugiati in seguito alla caduta di al¬ 
cune bombe lanciate su Napoli dal 
famoso e Zeppelmo », come lo si chia¬ 
mava dalle nostre parti. Allora erano 
bombe da far ridere. Eppure ricordo 
il terrore e i danni che esse arreca¬ 
rono. Tra pii edifici colpiti vi fu la 
Chiesa di Santa Brigida e un palaz¬ 
zo poco lontano dal nostro. 

La paura, l’incertezza, erano ormai 
scontati. Si viveva in una atmosfera 
di licenza e di sfrenatezza. Si spac¬ 
ciava cocaina nei locali pubblici e 
nei ridotti delle Gallerie, si cantava¬ 
no nuove canzoni, più scollacciate e 
provocanti, le ragazze pretendevano 
calze di seta pura, e noi bambini fa¬ 
cevamo alla guerra civile dirisi in 
due squadre: comunisti e fascisti, mu¬ 
niti di lunghe spade ricavate dalle 
canne che servivano per spandere la 
biancheria in terrazzo. 

Mia madre mi chiamava al balco¬ 
ne per farmi vedere donna Matilde. 

— E chi è? — domandavo. 

— E’ una scrittrice — diceva mia 
madre — dirige il giornale, quello 
che compra zio Alberto. 

— Che fà? 

— Dirige il giornale. Il Giorno, non 
Io hai mai visto? 

Non sapevo che cosa significasse 
dirigere un giornale. Ritenevo che si 
trattasse di. un lavoro suppergiù si¬ 
mile a quello dell'autista o del tran¬ 
viere. 

La carrozza procedeva lentamente 
sullo sconnesso selciato. Il sole decli¬ 


nava, tuffandosi nel mare, e gli ulti¬ 


mi raggi si raccoglievano tutti sulla 
veste viola, suH’ombrcllino viola di 
Matilde Serqo. Partivano dei rtflessi 
metallici sulla sua veste c si riflette¬ 
vano sul suo volto pallido, incipriato. 

Non saprei dire se fosse bella. Mi 
ricordo che era piuttosto robusta, c 
stava nella carrozza col corpo cretto, 
come una regina alla rivista. Dai 
bassi, dai marciapiedi, tutti si volta¬ 
vano a guardare la maestosa figura 
vestita di viola che passava in car¬ 
rozza, quasi ogni giorno alia stessa 
orr prima di andare presumibilmen¬ 
te al giornale. 

* Noi bambini si aveva allora la ma¬ 
nìa dei « coppetti ». Era un gioco 
piuttosto malvagio che consisteva nel 
fabbricare un piccolo cono di carta, 
riempirlo di acqua o di altro liquido, 
e lasciarlo cadere giù sui passanti 
Non poche volte quel gioco era costato 
castighi e busse; ma non ci rassegna¬ 
vamo alla rinuncia. Era per noi trop¬ 
po divertente veder le persone colpite 
da quel pacchetto che si scioglieva 
arrivando a destinazione, rigirarsi da 
tutte le parti per scoprire la finestra 
o il balcone in cut si celava il monello. 

E una volta che la mamma era as¬ 
sente, riuscii ad avviare uno di quei 
micidiali pacchetti verso la carrozza 
della scrittrice. Ne avevo preparati 
tre o quattro, che rapidamente riem¬ 
pii e lanciai, aggiuntando via via il 
tiro. L’ultimo fu il colpo « felice ». 
Raggiunse l’ombrello dì seta vigta 
della scrittrice e aprendosi, vi fece 
una gran macchia scura. Donna Ma- 


tilde abbassò l'ombrello e si guardo 


intorno; poi volse gh occhi verso l'al¬ 
to c mi parve di essere stato sco¬ 
perto. nonostante cercassi di tenermi 
celato fra le inferriate del balcone. 
Anche Carmelina. Sisma. Sofia, Lui- 
sella la portiera, issarono gli sguardi 
verso di me, ben sapendo qual'era 
il balcone da cui partivano quei tiri. 

— Avita cumpaii. — disse una d el'e 
donne alta scrittrice — sò serialità- 
te... Sò signure e scnanzate! 

Per quelle popolane, noi, dal se¬ 
condo piano in su. eravamo i signo¬ 
ri... Ma a loro avviso non sapevamo 
tenere tl nostro rango di signoru E 
avevano ragione. 

Presto passammo ad altri giochi e 
tra i preferiti di quel tempo ci fu¬ 
rono i * ferbi » — proiettili lanciali 
soffiando in una cannuccia; e lo 
< specchietto » per mezzo del quale 
si orientava una farfalla di sole nella 
sala da pranzo di un signore ncura¬ 
si e nion che abitava di fronte o tra 
le gambe di un passante frettoloso 
Il gioco consisteva nel far girar - la 
testa al malcapitato con quel saltel¬ 
lante raggio di sole che lo raggiun¬ 
geva da tutte le parti. 

Feci lo € specchietto * un giorno 
anche a donna Matilde, e mi riuscì. 
Ma fu t’ultima volta che la ridi pas¬ 
sare per il Corso Vittorio Emanuele. 
Forse rinunciò alla sua passeggiata, 
o forse cambiò il suo itinerario. E 
non saprei dire quanta parte vi ebbi 
io in questa sua decisione 


Un membro del Congresso delle 
Tradc Union? dell'India ha dichia¬ 
rato che nello sciopero sono coin¬ 
volti 50 mila lavoratori. 


Nuove manifestazioni 

di studenti al Cairo 


CAIRO. 23 — La risposta egizia¬ 
na alla protesta britannica per 
danni arrecati ai britannici duran¬ 
te i disordini di mercoledì scorso 
è stata consegnata oggi all’Amba¬ 
sciata britannica. 

Stamane, nel corso di una dimo¬ 
strazione nell'Università Fuad el 
Awal. studenti e studentesse hanno 
pronunciato discorsi infiammati, in¬ 
citando i loro compagni alla rivolta. 

Dopo La riunione all'Università, 
gli studenti si preparavano ad av¬ 
viarsi verso il centro del Cairo, ma 
sono stati dispersi dalla polizia. 



il 24 febbraio del 1941, in Piazza¬ 
le Baracca, a Milano, ad un ango¬ 
lo di strada, i sicari nazifascisti ucci¬ 
dono F.ugenio Curici. Non ci fu in¬ 
timazione di arresto, non fugr, sol¬ 
tanto una sparatoria a tradimento ed 
un martire di più. 

Quel nuovo martire era Eugenio 
Curici, un intellettuale comunista, un 
giovane* ma provato alla lotta an¬ 
tifascista dalla cospirazione, dal car¬ 
cere, dal confino. Laureato in ma¬ 
tematica, studioso di scienze sociali, 
Curici era di quelli che avesano ri¬ 
nunciato alla « professione * dell’in¬ 
telligenza, per 1 doveri dclt’inrrlli- 
genza, prima di tutto la completa 
partecipazione alla lotta per la li¬ 
bertà. 

Quando, in pieno fascismo, i gio¬ 
vani italiani si trovarono di fron¬ 
te alla vita — e alle sue rcsponsi- 
bilità — non avevano esperienza 
del dramma, ma soltanto confusa 
reazione sentimentale a un am- x 
bientc, a un clima. Si trattava di 
veder chiaro, di fare della reazione 
sentimentale responsabilità morale c 
della oscura tendenza a una vita fe¬ 
lice — com’é dei giovani — reale 
possibilità di trovare la strada. Ma 
i testi non confortavano. I testi del¬ 
l'antifascismo italiano sapevano an¬ 
cora troppo di Aventino e di con¬ 
vento; erano le tavole del passim, 
non certo la guida per l’avvenire. 
Per l’avvenire, cera Mirv, c'era Le¬ 
nin, c’era Gramsci, per chi li cerct- 
va e, fortunato, li trovava; c’era la 
vita con le sue dure leggi di un com¬ 
promesso da forzare, di una via da 
trovare per passare dalla rinuncia ad 
attuare un « qualche cosa ». 

Eugenio Curici fu uno di que^rt 
giovani. Dall’Università fila diritto 
al confino. 

Nell’agosto del 194; la tragici 
esperienza dell’Italia vinta dal fasci¬ 
smo è compiuta. Curici torna dal con¬ 
fino. L’Italia incomincia la sua fa,e 
di liberazione. E’ la volta dei giova¬ 
ni che h anno sofferto l’esperienza del 
fascismo — c l’hanno scontata — di 
prendere il posto di punta e di farsi 
nucleo della rivolta di quella cate¬ 
goria — i giovani — su cui il fa¬ 
scismo aveva contato per aprirsi la 
porta dell’avvenire. 

L’ dopo l’S di settembre che per 
uomini come Curici arriva il mo¬ 
mento di dare il frutto di un’»«-pe- 
rienza. Si tratta di non ricadere ne¬ 
gli errori di settarismo del passato, . 
di far sentire che per i giovani non 
si tratta di discutere su chi meglio 
riscuoterà la triste eredità de! falli¬ 
mento. I giovani devono lottare uni¬ 
ti per liberare la patria dai fascisti 
e dai tedeschi, per conoscere una imi 
conosciuta libertà c salvare l’indi¬ 
pendenza del paese. Soltanto cosi 
sarà possibile una - vita migliore », 
aspirazione che è stata la prima ori¬ 
gine dell’inquietudine e della 1ot*a. 
Curie! c uno dei• fondatori del Fron¬ 
te della Gioventù. Per l’organizza¬ 
zione e la propaganda del Tronre, 
che oggi c un grande organismo di 
massa, egli dà tutto se stesso, fino al 
suo sacrificio. 

Curici in un suo scritto inedito par¬ 
lo tra i primi di democrazia pro¬ 
gressiva. La resurrezione nazionale 
era per lui legata al grande movi¬ 
mento di un popolo tradito vesso la 
vera democrazia, i giovani alla testa. 

Quando è morto, egli dirigeva 
l'hnità clandestina de! Se»tenrrione. 

A un anno di distanza il sacrificio di 
Curie! cì appare come una comacri- 
zionc in extremis dell’apporto delle 
forze nuove all’antica causa della 
lotta per la libertà e l’indipendenza 
d’Italia. E’ una tappa fondamentale 
« s'erso una vita migliore ». 

RAFFAELE DE GRADA 


NEI POZZI IN FIAMME DI GRIMBERG 


Altri 9 minatori salvati 


HERFORD, 23 GVP.L — Molte 
ole dopo che si era persa ogr«» - spe¬ 
ranza sulla sorte dei 440 uomini se¬ 
polti nella miniera di Grimberg, un 
minatore isolato è apparso alla su¬ 
perficie dopo aver attraversato una 
galleria ausiliari», situata a varie 
centmia di metri da quella danneg¬ 
giata daH'e«pIosione. 

Malgrado le immense difficoltà, i 
lavori di salvataggio continuano 
ininterrottamente sia da parte del¬ 
le autorità — che sono ritornate sul¬ 
la loro precedente decisione di mu¬ 
rare l’ingresso della galleria — che 
da parte dei minatori, nella speran¬ 
za di riuscire a trarre in salvo i 
propri compagni di lasero. 

Ma dopo il salvataggio quasi mi¬ 
racoloso di altri otto minatori, sì 
stanno cominciando a perdere le 
speranze di poterne trarre in salso 
altri. 
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Fettoni tea Ambasciatore in Cina 


ROMA, 23. — L'azionista Sergio 
Fennaltea. che fu Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio 
nel primo Governo Bonoml, è stato 
nominato Ambasciatore presso la Re¬ 
pubblica cinese. 


Le morte ài Potemhin 


MOSCA, 23 — Radio Mosca ha 

annunciato la morte di Vladimir 
Futcrnlcn. commissario sovietico per 
l'educazione c membro del comitato 
centrale del partito comunista. 


CARLO BERNARI 


lì generale Yemashita giustiziato 

MANILA, 23. — Il generale giap¬ 
ponese Tamashita, detto « la tigre 
della Malesia ». condannato a morte 
dagli americani quale criminale di 
guerra è stato Impiccato. 

Il rmpatrio Ielle truppe polacche 

LEEDES, 23. — I negoziati fra l’In¬ 
ghilterra e la Po onta per 11 rimpatrio 
del militari polacchi in servizto 
presso l'esercito britannico si avsda- 
no ad una conclusione favorevole. 
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SCARLATTE 


* Feresio Direttore, 

In un min recente inrrrTrnin * 1 L Cnn- 
» tilt a . a 1 >■'(>)-osi in «Iella », )>niiinir*biÌ€ »r- 
lirnlo W». m richiamili l'ut ventura del 
'*sntaro«a etn nel !«>n fu nriMtn m plin¬ 
to «li morir il tialirn |>er a»er |ml»ri- 
l'ato alle legci Sircarrli. Si frana* a rti- 
«Irntemrnfe di Pietro e intree « Il Po- 
[•0I0 ». die pur di «torta r\ ideutemen- 
te è dotto, mi arru«a di aver di«turlia- 
10 Sanfnrre f*antaro«a il quale nel isso, 
era morto gii da tenftrmqne anni Y. 
eoo *i tratta, mi ron«en»a. egrerm di¬ 
rettore. non «1 tratta di un «empirne 
equivoco ma di un indirizzo otzi «ani¬ 
ma mente pencolilo in quanto, «e la di- 
«inTobnr» dilara««e. «i potrebbe, per 
riempio. «rm«arc il no«fro rompi ero e 
rollerà ed amiro Arturo Colombi «li a«rr 
«roperto l’Amerira. ron quanto danno è 
fardo immaginare I a«rio infatti imma¬ 
ginare a lei con quanto ili«petto «areb- 
bero esaminate le ro«e tUlilia «fa quei 
diplomatici amerirani rhe ri di*tribui«ro- 
m il erano ron la rlap*idra r rbr Int¬ 
iero intempestivamente informali — e ci 
crederebbero «imramenir «r Io direne 
« ii Popolo» — rbr i'\mrrira r «tata 
«coperta da un romnni«ia bnlnpne*r' 

Que«ta non è peraltro la mia «ola ra- 
emnr di amarezza Anche il « nuorrt- 
mrnto I iberale ». contrariamente alla «ua 
tradizione che è qn«dla di e««rre m tnt- 
10 miinrato. e «opratlnttn (ni«urato nel 
propinare gli in«ernamenti liberali ai 
«noi lettori, «marri*re tl «enm delle pro¬ 
porzioni al punto da rhiamarr * rmra- 
nottn » il compagno e rollerà ed amico 
Raffaele Pa«tnrr il quale, «la ieri mat¬ 
tina. non «fa piò nella tirile r cammi¬ 
na con pa««o ginnastico Alla tenera età 
di ‘es«anta*elte anni, infatti, gli succe¬ 
de di rado che lo «i con«iden ria un 
riovanotto e qne«ta affrettata qualifica 
potrebbe prodo ree grave perturbamento 
nella morale e gratissimo scandalo nei 
vecchi «aggi della Consulta, tra • quali 
mi piace annoverare 1 piò «rechi e piò 
«aggi, particolarmente offesi da tanta di¬ 
sinvoltura, gli illustri collerhi C terrone 
r Medici Tomaqninci. Senza parlare poi 
del giovinetto Boncmi a cui riesce in¬ 
sopportabile offesa che venga dà chia¬ 
mato giovanotto uno piò giovane di Ini. 

i.a prego, egregio direttore, di volere 
rimettere la cosa in mano ad un fine 
ciurlata per considerare «e non et tro¬ 
viamo di fronte ad un'insidia comuni- 
ila manife-tatasl nel «eno della Demo¬ 
crazia cristiana e del Partilo liberale ai 
•olo fine di sabotare, come modernamen¬ 
te n«a dire, la tanta legge sul voto ob¬ 
bligatorio. 

E mi creda suo devotissimo 

Giancarlo Pajatta* 


- r- 

^ et ^ 1 l«*. ’.«;». 






—rri-Tir*r TN*i n rpm 


’ 4 » * ^ X*V Xfct'iTiV ‘ U 


rTLT.rVi* 




vi wnraggs r xa c a r rr -m** * X A*r*jx, * M*u* - * 

^mtr .wi>f«TAT«v:A. - .«’ r c v., v iriè;;'Y j? ^ 











«ras 




_. V-' ,. C-’.’. 

» ■ , »■ ■ »» ■ * > i, f*i*t^* —»■—«*»»*• **y 

t'^ry'^vl » v-r- 




-k-ì :■■'■■■ 

V /•!**' ■ jM* 



, ;V 7 -*. ^ ' ^'" r v v/ / f c ; v '«! 1 


» - > i - , r ; ; * ' \ : v- *- 

; - c 


* * ~ - v , •* k • *, * r„ 


L’UNITA’’ 


Domenica 24 Febbraio 1946 — Pag. 2 


^ÌZuovi fi/jri 
sul 6 'menta 


N. A. LERCDFF, Sciucàtit, attore cine- 
matopiafico (Mosca, Goskinoisdat 1944 ). 
La collana di studi cinematografici del 
Centro Sperimentale annunciò, a suo tem¬ 
po, il saggio di Nicola Leliedef v Lo spe¬ 
cifico cinematografico », un litico imt>or- 
tante che, per varie ragioni, non potè 
sedere la luce; tuttavia l'acuto critico 
eovietico è noto ai nostri più attenti ci¬ 
neasti per averne io fatta conoscere la 
posizione teorica nei conìionti della po¬ 
lemica tra cinema-arte c cinema-industria ; 
nella quale — occorre dirlo? — il Le- 
hedef fu strenuo sostenitore dell’arte del 
film. Ricordo clic allora il critico dell'O-t- 
setiatore Rornano, Mario Meneghini, mi 
rimbeccò vivacemente sostenendo il cineo a 
industria e asaliando la sua tesi con la 
espre*sa opinione di Vittorio Mussolini: 
che per Vittorio Mussolini il cinema fosse 
un'industria -— e quale industria! — non 
era un fatto mcras iglio=o; e la bizzarria 
della posizione materialistica del critico 
(itìVOiteriatore Romano si può forse spie- 


* ' / 

Cronaca di Roma 




DIETRO LA FACCIATA 

E’ giustificabile il malcontento 
degli ospedalieri romani? 


Cambra PROMESSE CHE VANNO MANTENUTE 

del (jabba I più urgenti problemi alimentari 

L’altra mattina il solenne edi- • j 1 * 

ih:verso una rapida soluzione 


L’altra mattina il solenne edi¬ 
ficio scolastico del Quarticciolo 
aveva assutito un aspetto truce. 
Gli faceva corona un folto grup¬ 
po di abitanti della zona, ette of- 


Uii’agilazione sapientemente manovrala - Le condiz.io- {?^ ii s, , s,T2ì. ,,c ìì£i™Ìm"S; 
»i <leqli Ospedali lìinniti- Un bilancio delle coperte. “K™ 

Ideile lenzuola e delle diete, dalla liberazione ad oggi £2? •JLSCar 



I.'opera ssolta dall'Amministrazione prosa di ciò possiamo citare i seguenti 
straordinaria degli Ospedali (tinniti di pros sedimenti 

duina dal suo insediamento ad oggi, me- F-(tensione a tutto il personale avvrnli- 
rita di essere sureiiitaineiile illustrala /io dei benefici ermulinici corrisposti a 

l.a situn/iniic degli ospedali nel Iti- quello di ruolo, 
glio 1944. ( ioè (piando da parte degli Itetrodata/ionr delle nomine a portati- 

Mirati senile insediala rAiiiministrazio- tini, con effetti economici dal 25 luglio 

ne straordinaria, era seraineiite graie, i |94\ a tutti loloro che asesano aiuto 
'ersi/i di'iirgnni/zati, il personale mal un ritardo nella nomina perché non fa- 

relnliuito e sfidili lato, inaaean/a di bian- scisti. 

1 lieria lui un fabbisogno minimo di Nomina ad aspiranti drgli ausiliari; 

MI.IMH) bui/noia se ne Irmarmio appena 1 1( . r j.|j umiiint alla data ili assunzione 
1 W. 000 I. 1 listiffieienle alimeiita/imie. fieli- pm, |lt . r |,. ,|„ n ne al 19>9. mentre 

1 ien/.i di ineilii inali, ili presidi e di ma- .,|j ultimi provsedimeuli di nomina risa- 
teriale di liiediea/imie Inailo al 1934 per le limine e al 1956 

In una siina/ioue. s,,|| () uiolii aspri- nrr gli uomini, 
li. cosi canili a, Il orieiiiaiiieiiln, noi Ite se Revisione delle polizze stipulate per la 

diffilile, fu possibile -iiIihiiIo pereliè la quiesirnza del personale salariato, ’lale 


\liiluinislrazimie siraordinnria fu affidata 


cessione è stata estesa am he a coloro 


Boris Schinkìn 
In « Lrnin nel 1918 » 

gare, in forza di quella a'Jtoir: ole (ila- 
zinne, pensando che pei lui non -o'ij il 
cinema ma, e\ idrntcmente, anche la cii- 
tica tn««e un'industria. /Acqua passala. 

Il nuoto solume del l.ebcdif è dedicato 
all'analisi critica del grande artista del 
popolo sovietico iloris Sciiti bui: un sag¬ 
gio (he non ha nulla di comune con la 
tronfia hrllctrutcìa su cui suole puntel¬ 
larsi il dii l'ino intei nazionale, ma che, 
anrhe nell'informazionr, nella biogi.ii'ia, 
nella curiosila e iirll aiiciMoto conserta un 
tono elevato di e-c;;c«i e di valutazione 
oggettiva. 

- Dopo avere esaminato l'attività teatrale 
dello Scinckin. I.ebedef studia analitica¬ 
mente le sue principali creazioni cinema¬ 
tografiche soffermandosi, in 'in capitolo 
a parte, sulla figura di Lenin, imperso¬ 
nata dal grande attóre recentemente scom¬ 
parso, nel film di Remiti Lenin nel 1918 . 
l'n’anali‘i «umiliarne nte interessante per 
ehi sa quale nega tradizione abbia la te¬ 
ntazione in Russia e quale nuovo atraor- 
rimano vigore e impulso vi abbia me«o 
dopo l’avvento del socialismo: nella Rus¬ 
sia sovietica le spinta . ver«o la peife- 
zinnc l'attore la trova nel pubblico, pie¬ 
parato ed e'igentc. «limolo continuo » 
un miglior faic. Sciulcin 'liceva • l'attore 
sovietico lecita per il più riconoscente e 
per' tl piu «eu«ilnle pubblico del mondo: 
un pubblico che accoglie con enorme gioia 
tu*to rio che di glande riusciamo a dargli 
con la no‘tta atte, ma che non ci per¬ 
dona mai la piu piccola falsità ». 

VITTORIANO LOPEZ (ìARCIA, La in 

do.'tria ernenatayranea rifartela fA«o- 

eiacion Nacinnal de Ingegnerò? Indus¬ 
triale!. Madrid 1045 ). 

' L'autore esamina, in questo «aggio ac 
Ctlfato e documentalo le possibilità, per 
la Spagna, di un'industria cinentatogia- 
fica: 1 problemi della produzione, della 
disirib'Jiion' deU'esporta/ione. degli sta¬ 
bilimenti industriali, ‘delle leggi protet 
tive, delle* provvidenze legali a favore 
della cinematografia, nonché i problemi 
delle materie ptime, dei tecnici, dì pub¬ 
blici locali, ecc. Da qursto ampio esame 
l'autore deduce le seguenti conclusioni ai 
fini di una rinascita cinematografica spa¬ 
gnola: necessità di concentrare la produ¬ 
zione « la distribuzione di circa 80 film 
1 anno m poche imprese solide e bene or¬ 
ganizzate; organizzazione tendente a evi¬ 
tare «alti e scosse nel mercato cinemato¬ 
grafico; «rel'a di «oggetti adeguati ai co¬ 
stumi e alle possibilità economiche del 
paese, creazione di organismi di distri¬ 
buzione del firn spagnolo all’estero e, in 
particolare, nel Sud America; formazione 
di tecnici spagnoli capaci di rinnovare 1 
quadri professionali e il campo delle ri¬ 
cerche; riordinamento della legislazione 
per quanto si riferisce alla produzione, ai 
premi, aH'imporlazione, al sistema di cre¬ 
dito, alle dogane, alla censura, al diritto 
d'autore: recisone infine del sistema di 
ts«‘a.-ione «ulla produzione spagnola e 
sulla ‘tramerà. 

Tutto un ordine di problemi indubbia¬ 
mente interessanti che. per le analogie t 
le differenze che prr-cnta con la nostra 
«dilazione attuale, si presta ad utili ed 
istruttivi confronti. 

ROGER MANVKl.L, Rtlm (London 1944 ). 

Il merito e il torto di questo volume 
è tutto nella «uà dichiarata finalità pra¬ 
tica e nel de iderio di compendiare in 
meno di zoo pagine tutti i problemi ar¬ 
tistici, tecnici, organizzatii e sociali del 
film. Come «ale il volume offre tina vi¬ 
sione d'insieme abbastanza aggiornata e 
una divulgazione, come «empie quelle in¬ 
glesi, facile e chiara. Meriti indiscutibili : 
i triti, altrettanto indiscutibili, «c.no quel¬ 
lo. anzitutto. Hi non dire nulla di nuovo 
e quello, di più grave responsabilità, di 
divulgate qualche luogo comune che. per 
es-rr tale, non cc--a di es-ere erroneo. 
T’rimo fra questi la considerazione del 
film come una n:trr:a arte, mentre do¬ 
vrebbe essere ormai pacifico che qual- 
«ia«i creazione non rientri in toto nel 
generale ed unico concetto di arte, arte 
rnn è; al:rt punti per lo meno di*culi- 
lilt «ono le illazioni «ni r tarisme* e sul 
cA-usoil.]':’. due a«petti del ttlm di 
straordinaria importanza, nell esame dei 
quali Tautore porta la ricca esperienza 
della recente tradizione della «cuoia del 
Gner-on. ma che non p»««a»i<v chiarir«i «e 
ron in ba«c ad un più approfondito con¬ 
cetto estetico. 

Tuttavia il libretto del Manvell. per la 
quantità di materiale citato, per t molti 
giudizi «pe««o assennati «11 film di tutti 
i tempi e «opratutto per la grande im¬ 
portanza. che giustamente annette ai ?i- 
f’es«i sociali della cinematografia, si leg¬ 
ge con p acero. 

RFNF-’ BARIAVFL. Cir/ru Tate! (Li 

.(.ri r>r ,Vc ferme! futures Su cinema) 

trans, 1 o 4 4 A 

Onesto volumetto il cui autore è noto 
per alcuni suoi romanzi fantastici, ap¬ 
partiene a quel tipo Hi letterat.i.a fran¬ 
cese caratteristica per chiarezze, intcl 
licenza r grazia espositiva; eH alia quale 
ron «1 chiede in sentir, in virtù Hi que¬ 
sti ptrgr. nè rigore estetico r.è approfon- 

- d »a coro«cenza delle precedenti idre e 

- della precedente letteratura d'argomento. 
Rariavrl potrebbe definirsi un anti Atn- 
h'im: mentre per que*ti il film è opera 
d'arie in forza dei suoi t aieri diffVren- 
ii(jn;i, in forza cioè di rutto ciò che gli 
rende materialmente impossibile la ripro¬ 
duzione della realtà, per il Barjavel è 

• pr’o«simo ed auspicabile l'avvento del n- 

' tema totale cioè .del tdm massimamente 
liceo Hi mezzi che lo avvicinano alla real¬ 
tà. cinema sonoro, a colori, in rilievo, te¬ 
levisione, ecc 

Particolarmente interessanti sono, nel 
libro del Bariavel, le considerazioni sul 
cinema come arte popolare e sulla sua 
enorme importanza formativa ed educa¬ 
tiva, ed il propugnare, con forza di so¬ 
lide argomentazioni, la necessità di un 
insegnamento statale di cinematografia, 
che egli sostiene debba attuarsi con Fì*ii- 
Unione di facoltà di cinema nelle uni¬ 
versità. 

UMBERTO barbaro 


.1 (lue I Iiiupi-Iiuili 1 Irnienti giù fittizio- , lon j n servizio dal I. gennaio 19(0. 

Ilari ib-ll Istillilo ed <-1111 r:• t■ pi r ragioni Aumento del compenso per lavoro 
politic he in bit-e alle leggi ei ce/iontili fa- straordinario. leinpestivn concessione di 
««'''te. tutti gli munenti disposti per legge. 1 e 

Infatti, non appena l’iiniministra/ioiu' paglie 'imo stale elevate di sei volle ri- 
straordiiiariii poli- iniziare il (ini diffi- spello a quelle del '((. 
eile lavoro ili rin'sello, nella gestione ile- 
gli Ospcdnli Riuniti, «i preoccupò imme¬ 
diatamente ili reintegrare la dotazione di II rifOlf ilTIPnfn Hi iprì 

htnnclifria rullili,t molto gravemente. A II I IL.CVIIIIGIIIU Ul IGI I 

;ZT„, ;!, b'": all'Ambasciata sovietica 

prese, utili iis-egna/uuie di UT 000 metri T . , , „„ ■ „ , 

V . , 1 . r . .. : In occasione del 28. anniversario 

ili !Cs« 1111 di 1 olone e i ,inaila imi 1 qua- , . .. . . . , , . 

.. . , - ,, 1 , . ,1 I - „ dell esercito rosso, 1 Ambasciatore del- 

1 si c un fez iiiiiii rimo 14 001) inni ili ln. 111 - .moc. r.- _, 1 • ,r * ... 

1 1 . 11 nm. 1 ,, , 1 . ,, 1 URSS Kostvlev, ha ieri offerto un 

ilieria. ol re Iti 000 leli/uola e puree- , • ,, , , 

,■ • , , . 1 - t, . , rl ricevimento nella sede dell Ambascia¬ 
rmi' migliaia ili (api (Il articoli vari. _ 

\ 111 he per le coperte ò ,creili- di mi- ta ln vla Gaeta. 

gioir.irne In siio.i/noie [>rov veili'iido a far ~ ~ * " 

1 onfi'/iouarc 5.000 (operle pe-anli con la- r* 

na proveniente (Inibì i omparli cipa/iioic rlnOCCniaiO ApillC riCOFrC 

(V'Ile leiinli' ospedaliere. I f ' I' fi I I 

Al scucire aliliu'iila/ioiie. In gestione 9 | LOflSIQllO Ql JlàTO 

.•umili,ssnria | i; li., pure r,volto partii(dori j he ^ ^ movimento sepaiatl . 

r»"i , .'!” n “ 11 ‘ '* "• 0 ' li sta siciliano. Finocchiaro Aprile, Re¬ 
io il ilieleliiii per la terapia delle ili- .. 

... ' r . icm ciuccia e Varvaro, hanno presentato 

ver-i tua a 10 , " 'I e- t . ricorso al Consiglio di Stato avverso 

lauro p< • I' '• 1 1 ‘ il provvedimento di internamento nel- 

sei ionia e la ler/a e 240(1 per la (piar- * » 

la (bela \i tuberi ubisi con vitto aggiun- ISO a (1 ^ onza - 


ni si fosse tìicautamente avvici¬ 
nato. Cos’ era avvenuto? Forse 
l'ombra del Gobbo si agc/iravu 
ancora per le strade minacciando¬ 
ne la pace? O forse ta )>olizia 
aveva in mente Qualcun’altra del¬ 
le sue grandi operazioni? O gli 
studenti avevano indetto l’enne¬ 
simo sciopero con picchetti di ge¬ 
nitori? Originale, forse, ma non 
probabile. La verità era ben ul¬ 
tra. La verità era che la popola¬ 
zione attendeva i nuovi maestri. 
Perchè sembra che la popolazio¬ 
ne del Quarticciolo sia destinata 
ad attendere nuovi maestri per 
l’eternità. O meglio per tutta la 
durata dell’anno, esclusa l'estate, 
in cui le scuote son chiuse e se 
ne attende la riapertura. L’atte¬ 
sa di Quest’anno era cominciata 
1 egolarmente. A novembre si ebbe 
il primo fatto nuovo: l'annuncio 
che alla scuola era stato destinato 
un congruo numero di titolari. 
Sollievo della popolazione, non 
disgiunto da una sottile vena di 
scetticismo. Infatti, passa un gior¬ 
no, passa l’altro si giunge a gen¬ 
naio, quando la scuola comincia 
a funzionare con i supplenti. Tut¬ 
to a posto, dunque? Troppo bello 
per essere vero. Perchè il Prov¬ 
veditore, giustamente consideran¬ 
do il grave sconcio che ta scuola 
funzionava, e urrorellandusi per 
impedirlo, è addivenuto alla lode¬ 
vole conclusione di inviare solle¬ 
citamente i leggendari titolari. Al 
Quali appunto era destinata la 
calorosa » accoglienza di cui so, 
/ira. da parte della popolazione 
decisa a non farli entrare, ma a 
far si che i supplenti terminas¬ 
sero i corsi iniziati. La benigna 
fortuna ha voluto però impedire 
un nuovo fatto di sangue favo¬ 
rendo il disegno della folla, con 
la provvidenziale agitazione dei 
maestri che vogliono essere lascia¬ 
ti in pace per Quest'anno nelle 
sedi già ad essi assegnate. 

★ 


Si t svolta venerdì tuia riunione del iniziandi, cuti gualche inrnsj collettiva pei 
('mintalo Provinciale ileirAlitnentiTiunr, attivate a 11 'tu tanti popolari. La mensa 
presieduto dal Prefetto, coti la partecipa- collettiva deve r.ippi e-rotare un piatto 
/ione dei ratqirr-entanti del Colmine, della caldo a prezzo mini ino. -rn/a l«il!ini, pei 
t*. d. 1... del Presidente ilell’Atiucnu e le cla«-i meno abbienti. 11 li-toiantc po 
delle Vategone t'ommciciali intcìessate, |-ol.ue invece, è 1111 connine n-tcnante do- 
K’ stata innanzi tutto discussa la que ve potrà consumai «i un pasto mediante 
vtiotie piò spinosa e scandalo-a, quella ri- v ri saturnio ilei bollini, a pirzzi contici 
guardante i risonatiti di lusso, ed è stato lati dalle autmità. ^ 

votalo un o. d. g. al Ministero Interni pel Circa l'argmuroto piò scottante, ciurlici 
l'imiiiatliamento orile coiidi/itmi attuali de telativi, ai tomi, in gestione 'iiniimsM- 
gli esercizi pubblici, e perchè fin mulino Gale, il Comitato ne ha 1 iaf fri malli la ne 
mime noi ine alle a legolainc latti.ita ce«'iia Conno i ptopiict.ui die commet- 
lenendo jire-enti le ragioni di ordine ino inno inflazioni tali Hi meritare la so 



late e sociale, che consigliano ima ligula 
disciplina ilrlFati iv i*à ilei listoiauti ili 111 - - 
>0, emanino, nel Maltempo, alle antenna 


spcU'inor o il timo della licenza, OCCoile 
intani agiie iteri-.uni lite. 

!•' siala pine volata ima lapida iraliz- 


|m ovine iati, dii rltiv e dir consentano di I/azione dei lutili in gì -Ionie immillile al 

procedete alla elmi-lira di quegli r-eici/i. iine ili .urie un ninnilo pei manente -ni 

che iiiaggiui melile offendano i sentimenti ta p.miiica/ioitr 

della clus-e !a voi anice. Ri-ulta evidtnte dir -ia l’A"t"mr t o 

K-ammair 4,01 le piopo-tr di «vilupixj ninnale die il 1 appir-cniantr dilla ( il !. . 

degli s 4 iacci popolati e delle grandi eoo- hanno pollalo nel (‘minialo le e-igeuze piu 

peiativr, il Cotonato si è c«pir-«o favole immediate c -rutile dal popolo. 

lolnicnle penile un lutei vento dello Slam --■ - - - 

renda po-sibile il fun/ioiiaineiilo di tali pi « • i .1 ___ 

spacci, mediante un finanziamento all'An Clementi eStieiiei 111103110 

nona, non parziale, pia totale, al fine di , , ,. 

inettrila m giallo di poter svolge!c la sua | 35501X10103 061 0111111311 

mtmotic ui rr|>rnmfHt(» (icllr merci alle 

fonti «li piomt/tone c p(»tci!e «livtnlnure o l'n le me m» «li jet i t*ia M.tla niiiru.i ■ 
lai di-tiilmiie. coll una minima priccii- dell aula m.ign.i dell l nivri-il.i un a'-em 


La Società Industriale An. S.A.I.M.A Milano autorizza depo¬ 
sitario Roma iniziare LUNEDI’ 25 febbraio una importante 

VEN D ITA RAT E A L E 

DI MOBILI 

SENZA ANTICIPO 

ad impiegati dipendenti dello Stato. Matrimoniali da 
L. 55.000 ed oltre. Troverete 100 camere presso i 

Grandi Magazzini Risorgimento 

VISITATECI - Piazza Risorgimento, 38 


l'n le me in 


eia siala md 


(naie di »uv tapi ez/o. 


Idra deH'A". Mutilali ed Invalidi di gnri ■ 


io «i arriva a circa “'0110 calorie. IVr la _____ 
dirla più i umilili', la quurla, «i «innmi- 
iii-traiui uri 14 pa-l. -t'itim, inali, olire 
alle mun—tic. 7 piatti ili (arile. 2 ili |>e- 
-ce. 4 ili imiti e t (li formaggio fresei». 

In quanto (ini alla sitiia/iniic tnt'ilicina- 
li. tenendo eonlu delle estreme diffieol- ■“'V 
tà elle Fammini-lr.iziniie lia iliiviitu af- H B| 
frmitarr nelle iliffteili-siine cnnili/iniiì di I ■■ 
apprnv v igimialiieiilo in cui è venuti) a Irn- w « 
varsi que-ln setlnre, pure 'i è riusci¬ 
ti a prnvvcderc gli ospedali Riuniti (li 
medili nati c materiali vari di medica/io- III 
ne. per min somma d lire 52 062.950. I ■ 

Non minore è stato l inleres-amenin por¬ 
tato dall'amministrazione straordinaria al- 
le «orti ilei personale Infatti, non solo j 
non si è prnrrdulo a In en/iamenli ili per -1 vedova 
tonale »e non in rari casi dovuti n | flemma, 
gravi motivi disciplinari, ina si è curato] || ( | r ] 
i oslnnieiiieiiie di favorire — nella equa 


DUPLICE ASSASSINIO IN VIA GIOBERTI 


Due vecchie sorelle 

trovale uccise col cranio 


l*cr le mense aziendali il Cmiitiato li.v t a per disculeie alumi pioMrim po-ti al¬ 

l'atto volo di chiedere alFAlio Commis'.iiin lo d. g. 

Alimcnl.izione Faimieiiio di jo.noo iniiià Ma lei i le poi te di aeves-o aliatila era 

Mille ilo mila già esistenti alta Imo 1 -ti no piantonate di alcuni .igeili! di 1 •_ 8 ; 

tu/ioiir. !a--r:ill,lea eia -lata pioibila dal l’ief-llo 

K - siala, inolile, decielata Filici cincillà- I mimcio-i nitri venuti, peni, già da 
zinne deHi-tituzìone di mense collettive e vali giorni al concine di ima m.inuma 

i i-tmanli t-c»jnilaii, sia ila parie dell KC A -i‘is-o,ni-lic.i montai i da uno -p.it ilio giup j 
(che ne ha alile a ni piepai.t/ionel. che po di inoliai cilici r qualunquisti, timi - s, j 

da parte dell’A SA. al cui presidente FA'- la-ci.uoiio disai mate, im-iriido più laidi] 
ses-me compagno M.uzi Maichesi ha lina- a -liappaie il pi i hk— o per la ’iinnuir. 
ir paiole pel invitati» a jh.iic in attua- 11 l're-ideule Itofla Ila potuto co-i svi,! 

zinne l'incarico che in già affidalo all ASA, geie la sua ampia icl.i/ioue sulla ^ -olia 

zinne min.ile e 1 m.m/i u la dt 11 as-oc iazimie 
■ — romana, che è stala molto ajipl indila Al 

I compagni poligrafici sono «rimine di detti icli/imie gl' 'Irnienti 

convocati per le 9.30 di oggi alla ” 1 V'Vo, wn' 

_ , ! is-ociazimie lom.itia. haimc piovoval" 

Sezione Ponte Regola (\. Ban- i . onft „ i(ltir tlIlli;im i„ la 1 , 1 ,e... m.mife-ta- 

CO S. Spirito. AL ), ^ /tour rd intei v enendo ;tl»u-iv aulente -ullc 

Interverranno i compangi votazioni che avrrhlieio dovuto segnare su 
D’Onofrio e Massinl. hit» dotu>. per cui la maggiorau/.i dei -Oli 

Ila abbandonai" Fatila, in segno di pio 
" testa. 

1 - s":- |,p elezioni delle cariche sociali Sono 

siale quindi fot z.itaiiienle rinviate. 

TJ K' ila notare elle gli stessi elementi che 

A I , hanno piovoeato i di-r.idini nell aula m.t 

— —- gl)a> s ; ,-r.mi) già ili-tinti in mattinala 

per alcune prepotenze codmies-e alla Ca-a 
-s. _ | 2 A- madre dei mutilati. 


È in VENDITA 
In tutte le edicole 



I compagni poligrafici sono 
convocati per le 9,30 di oggi alla 
Sezione Ponte Regola (V. Ban¬ 
co S. Spirito. 42). 

Interverranno i compangi 
D’Onofrio e Massini. 


solitarie 

fracassato 


Gli operai della Pirelli 
per Torre Annunziate 


Il nuovo settimanale 
satirico - umoristico 
di sinistra 

ConceBBionaria esclusiva per 
la vendita in Italia D I E S 
ROMA Via Aurora. 31 


Leoyele turni lunedi 

<Sport 

Siipiili’iiwiiltt si’lliiiiiiiuili' 
spartirò ilo "Il ti il;!.. 


Ieri, in via Gioberti 20 . sono «tate.vista uscire dal vinaio, dire-ila a casa. 


■ ■ J 1 1 | personale della Pirelli (Torre 

Spaccata) ha offerto la somma di 

Mobile si è iiiicro«-i»l« immedia- 2600 liie. pari all'importo di due ore 

» . . . .. _ . , - _ « - _« 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

.Min. io par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LÀ PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. 9 - Telefono 
fil-572 e 64-964 ore 8.30-18; 

Via dei Tritone n. 75. 76. 78; tei. 
46-554 (ang. vla F. Crlspl). ore 8,3018; 
I Soc. VIAT - Via Leonida Blssolatl 
i (ex XXIII Marzo) n. 22 Tclef. 43-292 

I- 

1 Commerciali L. 12 

CERCASSI s.jfn |i',|ii« adatto prc hctrt i m «>’«• 
..min (mint Iblf ciru bugna rostruzinnc ,561218. 
I’.|" rno tinnitisi 5 Itnnu. 

9 _Mobili L. 12 

ASSORTIMENTO < olosvalr nintnli. tjppfzirri». 
bimpaildii. Mipraiiinliili. rilu-si i-"('/mn.ili. Fa- 
, 1 1 11 ,i/ 1 „ni. IìjIiu'G t'crMiiiml't'rtn lt. 

10 Smarrimenti L. 12 - 

CANE lupo misi «ini{ue rispondente n,,me Rriil 
-< appai" sali.it, i ore ,|ii.itloriln i via .Menadinte 
!0 inanGa inmp elenio ripcrlanit"!" telefonare 
si 1571 Reni no 

1! Lezioni. Collegi L. 10 

ISTITUTI MESCHINI inman» nuovi t»r-i Mrn»- 
,|raf.i S.uionale. Il.iltiloijr.ifij, funtahilil.i. t.in- 
'ine e-lorr s< fjiustoli 18, (ìoertu 2. Tivce 9. 


,is-H-sin,ne le vecchie «orelle Slern: Bice, l a tragedia vi è svitila quindi nel giro tinnente al caso. Sul posto sono accorsi di lavoro, per le famiglie sinistrate 
vedova Rigliini e Cngliclmina, detta di «oli venti minuti. K’ pensabile che d commissari» capo Marmerò, e i ioni- di Torre Annunziata. 


male se non 1,1 r,,r . 1 ,a "' 1 . ' 1 , ] 'lemma. {quando Giiglielminn è entrala iii'll'ap- ini.-sari Merlali Ili. Bici dio e Migliorini, 

ari mutivi di'ciplmnri. ma m e c ‘ " j 11 delitto — ehr .«i presenta misteri»- parlamento, la .-creila fos-e già stata as- circondati da un nugolo di «gemi. I fmi- 

ikiamemenie di ''ivonri - ,ir ‘i|'° r '•concertanlc nei suoi particolari — sas-inata’ la polizia non sappiamo he- zionari hanno interrogalo tolti gli impu¬ 
lserà "ni«rntii;i dalle po-iinin.i |è «tato scoperto da un coinquilino «pen- ne ner quali indizi, ritiene invece che lini del palazzo e hanno requisito ì re- 

Igliiirameiitd delle conili/ioni c 1,1 j «innato » delle due sorelle Slern. lo «ni- le due sorellr siano «late uccise «con- gistn delle pensioni. A quanto ci ri-ulta, 

lame il trattamento (•ciniomicn a . j dente_ universitario Lino Milanti. alle lem pura ru'a men le ». la polizia ha anche perquisito alcuni ap- 

t a ire (angurie i i avora i ri. . (irj . | ,_>o Aperta la porla con In i liia- |) f l tutto oscuri rimangono il niovett- parlamenti. o«-rrraniio accuratamente |>an- 


Nozze 


■ nini II.umili Mitili lll , MIIIMI , U 

« PALERMO e C. » 

Continua l'agitazione 
dei metallurgici 


Dopo il rtrll^ P.ilcrnjr* r tinello 


della RrcHa è oggi la Ditta besta de m I remante di orrore, il giovane è 
contende 1 onore Hi e«-ere citata tra quel ! io ilaH'npparlnmrnto per tiare I 
le che maggiormente s, vati po di-tingiieii- ! Poro dopo, due « jeep* » dell: 

■lo per la loro condotta spiccatameli!' rea- [|,.rc giungevano sul posto. Nel |iet 
I /innari» nei confronti dei loto dipendenti. ; re l'ahita/ione. un ufficiale «coprir 


ve clie aveva con «e il Milanti «i c tro- te do! delitto e la personalità degli ns- e stracci di cucina, per vedere se 
\ato da\ nnti il \ci c Imo < ro\ » drllr ^o- «a«mi. le «orelle Mero erano line \rv~ r mnli n„« maecliiaifi «li «an 

relle Mero, che guano lanierito-amente, chiede casalinghe, riservate; vivevano da , , . , . 1 ,, V 

( oh profonclo stupore e sgomento, lo sdì- povere i.ensionate. Bice con la pensio- *"f'. 1,11 ‘ ««ol.htanio |itiisare che «ta 
ih^ute è \isto a//a un «ire dal rane per ne di maestra elemeulare, c con la pen- t'P'nione «Iella Mollile enr gir a‘»‘.a>HÌni 
,,M lembo del cappotto e trascinare verso «ione del marito. Goglielniina, rimasta zi- nascondano tra i clienti di una tirile 

I.i sala da pranzo. Qui, immersa nel to|| n . t0 n una pensione tiri padre. Non pensioni? 

proprio «ungile giaceva la piu vecchia del- erano considerate danarose, ma non' è ... 

le due sorelle, Bice, con il capo fracas- escluso che avessero qualclir piccolo ri- li « ■ | ' » • ; 

-alo da ripetuti lolpi ili corpo ronlttn- -paruiio da |iarle. Per giindugoare (piai- Un 0. U. Qcll ASSOCIdZIOIlC 
ilente. .. ... . . ette co-a. «i erano adattale a fare pen- ^ , .... . „ 


il- imi s„ r ..„ r . Olir, con il capo irne»*- e«clu*o che avessero qualche piccolo ri- il “J" J-.ll' A mmÌs.Ìaiis 

-alo ila ripetuti colpi di corpo rouiiin- ..parlino da parte. Per guadagnare ipial- UFI 0. Q. Q. uClI ASSOCI3ZIOIÌ6 

'lente. elle co-a. «i erano adattale a fare pen- _ , . n . - 

i,'TiTtii nlrino '' fZVÌc WùZ "T ""° '" M,rn 'r ' ,ilan: '- Avrva "° - ,a ' Professori Umv. contro I U. Q. 

in «tali a pp.i ria ninno f>< r «nrc l aliar* ruttori «*»sa! timidi, non apmano mai n 

IIH’. ViH'u «lopo. due « jrrp« > della Cr- U e«v<niio. *rn/a airr prima guardato at- «Il Comitato deU'A. P. U. ritenuto 

lire giungevano sul po«io. Nel perquisì- traverso uno spioncino. Ciò fa suiipor- che l'uso degli edifici e dei locali del- 


traverso uno spionciiio. 4 io ta Mippor- 1 c«ie i uso aegii eainci e uc-i luvuu uo- 
nr * re rlif r<iun>«in(i n pii a«'as*ini a^11 Università da parte di Organizza- 


iiultin. 1 . al!** <»rr \K mdl.i Pirr«M«hid 
ili <. Viialr, .vvr.inu» luoi» le n»z. T i' ili «mi- j 
liana Mai|nini. snrelbi di un nostri' ioitq.i'silnte. j 
"H t! «i'|ijnr lim» P.ii-ati Mia feliec cnppia 
'liumi.ir.'i i no-tri pili Irrvnli auqviri. 

Riunioni Sindacai? 

Lunedi 25 alle ore 17 nei lucali dilla Camera 
del Lavoro a piazza Ksquilinu 1 e incviieata 
l'vssemblea «trzordluiria «lei mze-lri titolari 
. iscritti al Nindarat» dell:. Srunla Primaria, 
per di" mere «ul tta«feriment» dei maestri 
da Ruma. 

11 Comitato lavoranti barbieri e parrucchieri 

- romena per (>.)()i alle 16.5(1. alla l'.d.L. in 
pine.* Ksipiilinn. l'a-seinlilea generale della 


EDUCAZIONE SESSUALE| ; 

">H onde Tildi: Rapido rn'iiiilet» -viliq,;," ridi ! 
|iern Inrze virili. Prof. Dr. FP,ANK. D,m« nti J 
5eur'ip.ti'ili>,|ia nell I mvcr-il.i Vie Nazionale 
n. 165 - Tel. 64 919 - Ot.i .„ 15 li». 

INSETTI 

Divtruiinne radicale efonmnira prerentivi grati- 
CIANA Via Nazionale 243 T e l 485-994 j 


VALLI 


l UGO 


.... . •«». • «.' ■...j ir i aiiMiais miai . mi tmiuair •»* * TC Cile I aUtlN^inO il p|| a<«a^illl * Ullivcnild Ud Retile ut v/ifiauiw-o- 4 lle*l«»ria 

Non * caso imi da KÌ»rni andiamo de- salotto il ca.lavrre di (ùiglielmina an- ro ,. ua | ( | lc Himesiichc/za con le vittime, z.ioni politiche debba essere in ogni * . .. .... e n 

ntimiando all optinone pubblica questo con- col capo frac-saio. Avvertiti te- \| a „„„ , questa la eir.o'iati/a più caso subordinato alla condizione di 1 J0tl «ella - Coopera iva tarili - «»n» "•>>'•)- ( 

catenarsi Hi latti ‘li un iiicmico -ctlorr li-roiiii-aiiienle da un iiiformalore. ci sia- siugedarc del misterioso delitto II fai- non recare disturbo o intralcio di vati per il ip»rn» Il mjrz» alle ore 11 . -e- | 
che dimostra * «ufticiei.za quanto siano recali fui posto lo più notevole è clic l'appartamento s è qualsiasi genere a! normale svolgi- ".ndn ".m.,razione alle 11 dell., «p-sa .ji.irti'. | 

esatte le no-trr previsioni circq i uuc-a che siamo entrati stilino nella sala da pran- ,| ato | ro vato in pcrfelto ordine», e clic mento dell'attività didattica e di ri- Gli artigiani della categoria calzolai, pitl/ti. I 
*i è stab'I'ta fra alcuni industriali rrrtul ,| cadavere di Bile Slern era »ie«o _ almeno così riMiltn dai primi occcr- cerca: di fronte agli incresciosi inci- eleliro i<»i. snno tnnv.i'ati an '«jjl alle 16; 


denti avvenuti nell'area della Città 
Universitaria durante i lavori del 


SI è sta'i'i'ta fra alcuni iiulustri.ili trrt.i!- . ,( ta ,lavere di Bue Slern era »ie«o _ a |nmno così risulta dai primi occcr- cerca: di fronte agli incresciosi inci- deliri' i<»i. vin» tnnv.i'ati un '«j jl alle 10 ; 

lnrgici per fiaccare la rt-i«lcnza operaia, .upino. composto, con le braccia aperte. (am rnli — nulla è «Imo asportato. denti avvenuti nell'area della Città in vi» Pzrr» .!> 1 Oli» 2. 

Ites,«lenza de«tm:ita a potenziarsi -empre \ n ino al corpo era un divano man ina- \ 4 „| lo Hifficile «arò anche stabilire il Universitaria durante i lavori del - 

piu di fronte all incomprensione egoistica ( |i sangue: |>»(o distaine un tavolo era , ,|egli a-«as S ini. \ «piesio propo- Congresso Nazionale deli'U. Q.; deplo- P nni , (ln<|II : (ln : . 1 : P <in |i|n 

ed antinazionale che penane la i..e...aiita,«pparecel.ia," per ire persone, con pa- „ no f au , r||f , ia c:i „|! erti J0 ' è la Che si sia permesso ad elementi b0K1 VIICBZIIIIll 01 rdrilll) 

Hi certi industriali. ; uè. quallrci spinili ili limone, quattro 4<<ro , [1( , r ,„ ,fj mare» Nel palazzo ci estranei all'Università di esercitare O 

Qur.«ta volta il prrtr-to e -tato fornito ! mele. _ ... . __ „„^l , i rii fa,- osorcitarp in loro nomo Un in-l 






«li certi industriali. j ut*, quattro sfmtlii di limone, quattro 

Questa volta il j»rrtc-t«» r -tato fornito mele, 
da ima presunta mai.canr.i di Ia\ »ro In- Nella stanza di fronte diatela («u^liel- 

fatti la direzione «iella Mitta Fe-ta ha jtre mina. « ni «*orpi> lesjreniii'ntr più 4 iuo«sO > 
<0 la decisione di ^-pendere a turno io\r della «orclld; una gaiuha era piegata '•ot- 
dei «tini operai »a«cen 4 ori«ti montando I.t tu un tappeto. 

derilione c«»n u na dmnnu/iuiu* di Ia\oro. \|o|te «ioinande ?i affollavano nella no- 
L'intervcnto «lei Sindacato non è \aNo a stra mente: ehi ha tiet imi? IVrc liè? 
comporre la \rrtcnz«i. .Si prevede quindi (Quando.^ Di queste <re domatide solo 
che Fapitazione »!e«h a^cen^on^ti per «pie- l'ultima poteva tr«»\ar«* fatile risposta, 
'tn tatto. pa*-*«rr.'i a lortnc piu concrete me- i! delitto r stato **<operto alle I\20. A! 
filante un rallentamento della produzione, le 1' <*ir«a (fU^lielumia Mero r stata 


pepato — qualche beo nota < ra«a di ap -1 lollcrabile controllo personale agli 
puntamenti > clandestina. ingressi della Città Universitaria ». 


OCtil 

Sei Ceatoctlle: III. IV. Y trllula ore 1."* 
in 


II 


ARTE E SPETTAC 





Il 115 è (ornato. Buon segno, dicono i romani, leggendo le cronache 
promettenti dei giornali che annunciano prossimo il ripristino dell’M-B 
e di altre liner gestite dall'A.T.A.C. E la C.I.T.A. cosa medita nel 
frattempo? Si dice che voglia da domani istituire un servizio circolare, 
che è un po’ come la scoperta deli’ombrcUo. Speriamo che la 
concorrenza si risolva in un beneficio per noi poveri pedoni 


TEATRI 

ADRIANO: nif 17. roncrln orchi-sinl» ir! 
rnic-'iio 5zrgi« bulini. 

ARTI’ comp. li altri tr». off 15.30 r 18.30. 
ultime duf rcplirh; di • !nractr«imn • di F. 
Bzrrv. 

T. DEI BAMBINI della forapagnia (ìoldoni: di¬ 
mmi'a »re 1O.30 il rinrici teatro Stadium: 
, Or'belto e Stellina *. 3 alti di Metz 
ELISEO, ore 17. «omp. Pi-inam-Ninrbi-Rrazzi: 

> Strano interludio ■ di E. 0’ Sfili. 

LA SCENA: ripeso. 

OPERA. ore 17: • Xmien Frali ». Romani: riposo. 
QUATTRO FONTANE: romp. Argenlivivo presenta 

• Il mondo in miniatura >. due spellargli ron 
tinuati, ere 15. 

QUIRINO- rifxxri 

VALLE: romp Nini Taranto, ore 15.30 e 18.30: 

• lerticrllo del sud » trivisil Z jrin Jur- 
ce««oi. 

VARIETÀ’ 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA: domani al 
Ir 17 mi Margollz ótl rcnrrrlo drl guarirli" 
, di Rima r drl rlarinr'ti-ta lìuruit fiaodmi. 
ALAMBRA: projsinamrD'e grande inangoraziose 
' ALTIERI: Re-M.Zrstv.ar. 

ARTISTI PROFESSIONISTI, via Vinaria ralli¬ 
ni 3? dalle 17 in pei ar;r Tarn r dame 
mn la ra-iii orche-ira 14. Filippini e il caa- 
'zve della Radi» t R,.n,om. 

DANCING ACQUARIO: Ralle «re 16: traltrnisrait 
dannali. 

FOLLIE: romp rivisir Tino 5',‘Ui. Sullo srbr/- 
i": * lo. suo paire ». 


GRAN CAFFÈ' CONCERTO 6 . BERARDO (Gdleria 
Colnasaf dalle 17 in poi orchestra Capndieci 
« l'interprete della canzone Recato Fabi. 

JOVINELLI: «(hi l'ha vi*ln • e mmp. Tomas 
Melelli. 

LA FENICE: romp. riv. Corderò; film: « Avven¬ 
tura al (ìraad Hotel >. 

MANZONI: romp. riv. Polidor-l’babrraot: film: 
• Ratto delle svitine .. 

PRINCIPE: comp. riv. e ilm: « Sposiamoci ac¬ 
cori ». 

REALE; I lar,rieri dr) Bengala. 

SALA UMBERTO: dille 16. comp. L (ìenaari- 
C4. I.inb nella rivista: • Dove vi va s'asera7 • 

SALONE MARGHERITA: Grandi Gare nefritiche. 
Funzioni il totaliiratore: gare dalle ore 16 
alle 22.30 


CINEMA 

Acaiirit: I.'abili uni da «pc.«a. 

Ambnciatfri: I.r fanciulle delle follie. 

Appi*: Il «kìi innamorali. 

Agii!*. La outrhrra e ri volli. 

Amelia la gitana. 

Aria*!*: Fatalità e die. 

Avtra: L'immortale leggenda. 

Attilliti;.. I Bhhcstirri. 

Aigasti!: Fillia 

Assali*: li ratti delle sabine. * 

Brnini: Gli amanti. 

Brucicela. Gente allegra * die. 

Cipraiica: Robin Hnd. 

CapraiicttlU: La resa di Tilt, er* 16. 18.30, 
21 (68.465). 

Celbile: Ondi inferii «raiini'*l". 

Clidi*: Allira la sp-*» in. 


Lfi R fi D 10 

Xel I prijrimvi» ,3 3 vd' tiroUt:' 

ira i'a!:rn: «re S: Fr,'n;->n» — S.t»: t-"i- 
cr:M «r-iani*'.’'v — li' f'." cii agrinpin 

- U. M*sv» — 12 20. R, p-v il n-'rs<» 

13.1.3. Orrbfstra di raci« Far, — il-’ì: t'aa j 
la Rraniir. Gigli — 14- faBp : d'jl.-v — Itj 
r 3.5- \Jìa !,vrar.i’i de! sette di id: -— 16: j 
(roeaca parliti d. ra>ii — 17: nalI'Adrui'v 
l'n-erti ti at.sore d: Pra'*.x«. urei - .» d.- T ' 
it\o;,re sp.-,:*:Te — Ji.t,,. 1. Ini- i 
vrr-ìu per rad.i — *,9 Musica lr:i».'Z — j 
19.4* Vii.rie «pc.rf.-e -- CO- «>!ebrai,»se deli 
2 S. ar.n,versar:» d'ili f-r-’ai.iae d*ll K-ereit*| 
Ri»'si _ 2o t0 l'ano n: (rar c«i — 21: « Ar- ' 
c'Nalrai . -- 2135: s- r.j-.»:. *1 a.ff. f nv — ì 
21.50: serata trtnere-e — 22 15. V-tn-e »;<r-l 
t,vr — 2.5.10: Mus;ra da fjii» — 23.50: li- 
tire mia.e — 23 .35- Rnoraante 

\,-l 2 ,a. 420 ■»!: ire 11 - fanzini — 42.0.5 j 
Ri oc po' — 13 * 6 . Mcs'.'a •;-rr,-:ii«;ira 

— 1" 50. Parole <i «na d. nra — 13.1.5: 11 
l*Krif,'S" -ulla f ma di t -'ersi — 14.15: 

di lfajtor 1 


i savia 


4M gr. di sale 

l pos<r"„ri .fella eirta aonir-ariz valida pzr 
il goadfimr-irr mani giugni 19|ù j„.",.n,i pre- 

r«lir«' per il prelevamenti drlli ranine di 

«ale nia «lire :1 15 marn p. v. 1^ raiione 

del irr«e viene 6 --alx in grammi 4"0. 

Generi vari 

Ri lunedi l't'l porrà in drilnbmn.r.e pre-*" 
gli spicci p-q.-'liri. fagioli «e,'«hi pi prima 

«cella a !.. 1 ìli il lg . coire.-.irato doppi* di 
pari p, raod, r,i orijinaìe. priilnroine l‘M5 a 
1,. 220 il Lg . formaggio In* i Rima priginal, - 

Galhaii • L. 320 il ìg.. 


A VVENIMENTI SPORTIVI 


Lazio-Palermo allo Stadio Nazionale 


Oggi, sul campo dello Stadio, alle 
ore 15. gli azzurra laziali incontre¬ 
ranno i rosanero palermitani. Gli 
«portivi romani hanno riportato una 
buona impressione del Palermo m 
occasione della abbastaoza recente 
partita da que5ti disputata contro la 
Roma. F7* noto che allora i giallorossi 
la spuntarono di stretta misura e con 
! ausilio della dea bendata. Xè va di¬ 
menticato che attualmente i palermi¬ 
tani attraversano un periodo di vena, 
come è dimostrato dagli ultimi risul¬ 
tati ed anche dalla sconfìtta subita 
domenica scorsa a Livorno. Per due 
volte i toscani andarono in vantaggio 
e vennero raggiunti dai siculi, poi il 
Livorno, pressato dalle necessità di 
classifica, passò di forza e chiuse per 
4 a 2. 

Gh sportivi romani approfitteranno 
dell'incontro di oggi per salutare i 
tanti giocatori concittadini che mili¬ 
tano nelle file del Palermo: Perugi¬ 
ni. Sforza e Antolim. 

La Lazio, confortata dalle ottime 
prcjve disputate nel corso delle ulti¬ 
me domeniche contro le squadre del 
gruppetto dt testa e non assillata da 
esigenze di classifica imposterà la 
partita sul piano spettacolare, miran¬ 
do, più che altro, a darsi il sistema 
di giuoco da seguire nel prossimo 
campionato. 

Partita interessante. 11 pronostico a 
favore della Lazio. 

Ecco le probabili formazioni: 

LAZIO: Gradella: Cnrton, Ferri; 
zMzani. Gualtieri. Del Tinto; Puccl- 
nelli. Manola, Kocnig, Lombardinl, 
Tossio, . 


i PALERMO: Cordi: Capellini. Tozzi: 
! Conti. Sforza. No«eda; Antolini. Car- 
irana. Perugini. DI Beila, . Bazan. 


Pro Livorno-Napoli e Fiorentia- 
! Roma sono al centro della sesta gior¬ 
nata di ritorno e richiamano l'atten¬ 
zione degli «portivi del centro Sud 
sia per l'aspetto tecnico delle partite 
che si presentano piene di attrattive, 
sia per i riflessi immediati nella clas- 
isifica. Senza dubbio la giornata di 
oggi è la più interessante di tutto il 
campionato centro-sud e alcuni ri-, 
sultati delle due ultime domeniche 
hanno fortemente contribuito ad au¬ 
mentarne l'importanza. Infatti, il pa¬ 
reggio della Roma, in casa, contro il 
Livorno, Io scivolone del Napoli a 
Perugia ad opera del Pescara, e la 
sconfitta della Fiorentina a Roma 
contro la Lazio, per cui ancora du¬ 
rano i lai contro l’arbitro Carpani. 
hanno imbrogliato una situazione che 
*1 presentava abbastanza chiara. 

Oggi, non sono più le due squadre 
toscane e la Bari che si battono per 
la terza e quarta poltrona, ma ri¬ 
schiano di essere rimesse in gioco an¬ 
che le posizioni della Roma e del 
Napoìi. Appare evidente, infatti, che 
una duplice vittoria delle squadre 
toscane creerebbe una situazione nuo¬ 
va nella quale cinque squadre si tro¬ 
verebbero in llZ2a per l'aggtudtcazto- 
ne dei quattro posti in finale. Il ro¬ 
vescio della medaglia sarebbe rap¬ 
presentato dal successo della Roma. 
Ciò significherebbe la quasi definiti¬ 
va eliminazione della Fiorentina e. 


conseguentemente, una certa tran¬ 
quillità dct le altre concorrenti. 

La Salernitana si reca ad Ancona 
con Is speranza di migliorare la sua 
posizione in classifica. A Siena scen¬ 
derà il Pe.-cara. reduce dalla clamo¬ 
rosa vittoria sul Napoli. Agli attac¬ 
canti abruzzesi spetta il non facile 
compito di superare una ben salda 
difesa. 

A Siena e ad Ancona si gioca sol¬ 
tanto per onore di firma. 

_ e- p. 

Le partite di oggi 

DIVISIONE NAZIONALE A 
Lega Centro-Sud 

I S. Giornata 

Fiorer.tina-Roma (0-1) 

I-azio-Palermo (1-0) 

Pro Livorno-Napoli < 0-1 > 

Anconctana-Salernitana (0-1) 

Siena-Pescara 4 0-2 » 

Riposa: Bari. 

Corsa popolare a Villa Borghese 

A Villa Borghese, questa mattina, 
alle ore 10.30, si disputerà la terza 
corsa campestre popolare sul chilo¬ 
metro. libera agli atleti non tesserati 
della F.I.D.A.L. 

Calciatori, pugili, ciclisti, lottatori 
italiani parteciperanno ad una tour¬ 
nee nell'America del Nord. L’orca- 
nizzazionc fa capo alla Andrea Do- 
ria di Genova. 


Culi di Ritmo: Tiix per «empre cir. Renine j I 
Rartiin. 11 

Colonni: Luna nuova. i 

Colosseo: La 'lama e il "or l»,v. 1 

Corso: Il vaseettn mate,letti e 2. «e!t. Inni' 
(«eeonda puntata Pruni, arrivi z Trucida 
I.z Marca). 

Cristallo: Nastiai» at Grand 
Delle Provincie: Presuma apertura con spet- 
tjcoli d'eeceiinne. 

Delle Vittorie: Quetrinccrtn sentimento. 

Delle Tenarie: Settim eie!». 

Dori*: rbat>err.i-P,«Ritiro e rivista. 

Eden: Tu «fi la Iure. 

Eicelsicr: La mia via 
Fariese: Il cnr«iro ceri. 

Flaminio: Il piacere .'eli» «cardati. 

Galleria: Ultime sperarne. 

Gialio Cesare: Cartbacala. 

Gloria: Tramonto iti sangue. 

Imperiale: Rotili (In-l («pelt. cc:i:neali dalle 
10.30) 

Indaco: I/imu,itale legger.ta. 

Iris: Adorazione. 

Italia: Follia. 

Massimo: Il fi»re 'irti» Ha^av e (!••«■. 

Miniai: l_» jena iti Rat!»'. j 

Modernissimo »ala A. La laverei'c*i 7 pec'i'i 
«ala K: 4M>a««i la tn—er a. ! 

Moderna: lt vj«celti nt',tetti e 2. p.nt. hmn 1 
(«eroidi puntata Pelarci, arrivo Pr»' da La J 
Marra). 

Naie fatico: Axa’-'e a Itaca-"'. 

Scova: L'ic-ea. 1 !" t fci'ig». 

Odescalchi: 1 'r.'g'i 
Olvmpia: I cr— ii'i. 

Orfeo: Tugg i «ti n-.z/e fe.i!,i PirL'r e (ie-r 
Ottonaio: L'at.u.v c-'rn «a «p»=a 
Palati*: 1-a -.gr»ra é'ìta e ; n da «trina e i! ‘ 
pr»f LaniLnà ! 

Parlili: I lan- ieri «t'1 P'r.ga'a e (''!;ti:> In- ; 
r.» a. I. ì 

j Planetari*' ?e fn««e a b-":-* mi. 
j Pel. Margherita' •' à’taralha * <<e. | 

, Otiriiale: Tra per «empie 

! Oiiritetta: or» 15 . 1.5 17 *9 2i ■ ■ » —te 

| m:i • c„3 \.c«h:. Pere*'*, la-m . 

i Segna: Cigno in Mi. - 
I Rei: Le taccialle ->!!' MI.,. 

.Rialti: R^e mri 

|Rcia' caap I niini ,?i Gm'-’a » var e:a 


1 ’ R ENOINA | 

*» C NOVA ROMA LONDRA 

Sedè Centrale. ROMA - P. del Grillo 5 
Ufficio vendite: Tel. 681-174 . 62-475 
z\gen/ic nelle principali città 


da marra cz^nz>*SrA*^ 

Il U0U0PE DI (LASSE 
• I COGNAC Nfl t ORAI i 
LO SCIROPPO D UVa ORIGINALE 

^«Ja f f <?S{? 

Calzature di fiducia 

COLLEMASSI 

a VIA FLAViA 

contimi-, con successo 
la vendila straordinaria 
a piez.zi vantaggiosi 

VIA FLAVIA. 90 (ang. Via Servio Tullio) 

VISITATE L'ESPOSIZIONE 


rxzzexxzzzzzzzzzzzzzzzzzrxzzzzzzzzzzeeezzzzzzz/zzzxzeeAzxzeeeexez/z, 

Imminente ni SUPhRCINF MA - CORSO - MOOhRiNO 



l con TYRQ NC || gj B —^ 

CUOIO L. 900 

Semenze L. 230 - Broccame L. 130 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 (P. FIUME) - ROMA 


RO 


MACCHINE • UTENSILI 
ATTREZZI PER OFFICINE 


produzione delle OFFICINE MECCANICHE 

BERTONI E COTTI-COPPARO 

Prenotazioni presso la Concessionaria esclusiva per U 
LAZIO e la CAMPANIA: Ditta I-. PAOLINI 

RICAMBI AUTO ( TRATTORI AGRICOLI CARBURANTI i UiHUltCMII 


ROMA - Via Ostiense 48. «8-a. «8-b 


Telefono 681-521 - ROMA 


I Sala Laareatiaa t.vf «eira vrpn. 

(Sala Pi* XI >:ric« e dxnmea' 2 '.o. 

Salaria’ Il ginrzT'r.'.v «ir: «}-irr» 

Galera). 11 Ftjnrj'v di m v 
Situi i4*nt, ille-;ri »>-. >?»-'»r Tri ». 
Stperciiema. Gli imsati. 

Sileaicre. I ,r»,riaTi. 

Triaaei' I l!vrd« ii tz.n’-v .* ri-:»-.» n rr 
7rieite li v.’i r.,. -.*< i. 

Tastala. Ti iti a-.nn. 


Ruota delle illusioni 


I IXVIISTKiiA giovi 

Rintracci - Ricerche - Vigilanza - Inchieste pre-post- 
mairimoniali - Indagini farti - Informazioni private e 
commerciali - Vastissima organizzazione - Opera os-unque 

Dir.: Gr. Uff. PIIUMBO - Ruma • Via Biccaccio. 25 lawi’o Trìtone) lelelwo 43.003 

ANNUNZI SANITARI 

Doti. ALFREDO STROM , Doli. GIUSEPPE MALATO 


Do». ALFREDO STROM , Doti. GIUSEPPE MALATO 

VENEREE - PELLE ) Specialista VENEREE PELLE 

Emorroidi -Varici v,s p,rGo 20 - Tel 71973 Cons - ,J * ,# 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE _ ** ° er «Puntamento_ 

Cura indolore e «enza operazione ! (LAbOMMi 

CORSO UMBERTO. 504 j 

Te'. 61-923 . Ore 3-20 . . I 0011 Mlfffll DE 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


l —_mLColàvoìpe 

71 43 32 50 37| CURA |\/| th UUmmnSi dìJABKI 

23 50 37 ta 41! w VKNIRIK-PIUI 

4 SW 13 56 I5Ì2 oU MANCINI Binnimpniii,# L, —« r.lOAFPTI «*> - ««-■—* 

56 54 80 *>3 - Ore 10-13 - Tele! 45-55* abil. *S«-577 Tl* 


IVI 


76 1 2 55 9 

87 56 48 83 70, 

28 56 38 41 32 

51 42 70 84 38 


Dott. D. STROM jPro». D'AMICO 

OCULISTA 


51 14 53 71 10,(7.;:.. -.'.eio-an:-' i<enza oper.'iz.onf il 


-- - - EviLf/ADDCBITlI U’IA FAR!NI i (ang Via Cavour) 

-:-LtVlUIvKUIUI Telefono 42-45* Ore B-lt 

VELIO SPANO I RAGADI F. VENE VARICOSE !--—- 

Direttore Co:a d ’ R:p " 7n li; * Tc - 54 >*i n..| Q.M g gt R[pl|LDH|L 

MARIO ALICATA 'Or 8-20. fe«l 8-13 Per tnfor. scrivei* ; rIUI, Wll» U. DI ULMI mina 

C ondirettore respons abile n «n TUmnnD Ì mU*7 1 i ’FCI AI.LS f A VENEREE E HKLI.E 

'•.in bmento Tipografico li esisa j Dott. THE00DR LAHZ j „ ls , uro ,T a nSJ? -«suan 

_vi a IV Novembre M9_ j TTNEREF. - PELLE | Ore 9-1? 18-19 festivi 10-13 

Cooperativa Distribuzione Quotidiani | via Cola di Rienzo. 152 • Tel S4-£StjV!A PRINCIPE AMEDEO IM t, 
Concesalonaria per la vendita In Roma j (fer. ore 8-20 - fest. ore 0-1!) I ang. Vla Viminale (presso Siamone) 


VELIO SPANO 
I Direttore 

| MARIO ALICATA 

• C ondirettore respons abile 

j ",»o bmenlo Tipografico DESI S.A 
Via IV Novembre 149 


Prof. Dott. 6 . DE BERN 4 WIS 


Dott. THEOODR LAHZ 
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